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Il Piano dell’offerta formativa (POF) 
 
 
 

Previsto dall’art. 3 del Regolamento dell’Autonomia Scolastica 
(D.L. n. 275, marzo 1999) 

 
 

�  È il documento fondamentale di una scuola. 
 
 

�  Ne esprime l’identità culturale e progettuale. 
 
 

�  Esplicita la progettazione educativa e organizzativa. 
 
 

�  Riflette le esigenze del contesto territoriale. 
 
 

�  È coerente con gli obiettivi generali dei diversi indirizzi di studio definiti a 
livello nazionale. 

 
 

�  È elaborato dal Collegio dei Docenti. 
 
 

�  È adottato dal Consiglio di Istituto che ne verifica la coerenza e la fattibilità 
con riferimento alle risorse disponibili. 

 
 

�  Viene tradotto nel Programma Annuale, il documento finanziario che 
rappresenta il bilancio dell’Istituto. 

 
 

�  La scuola lo rende pubblico e lo fa conoscere alle famiglie. 
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L’Istituzione Scolastica 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI SAN PIERO A SIEVE E VAGLIA 
Sede centrale: Via Trifilò 2 , San Piero a Sieve – FI 

Tel: 055 848022 Fax : 055 848506   
Sito Web http://www.scuolasanpierovaglia.it  

 
 
E-mail Segreteria: ddsegreteria@katamail.com 
E-mail Dirigente: annamaria.gabellini@alice.it 
 
Numeri telefonici e indirizzi e-mail dei plessi sco lastici: 
San Piero primaria                            055/848022                                  fedistefanacci@katamail.com 
San Piero infanzia                             055/848159                             maternasanpiero@katamail.com 
San Piero secondaria di I grado        055/848104                                      castagno.a@katamail.com 
Vaglia primaria                                  055/407839                                               elemvaglia@virgilio.it 
Pratolino primaria                              055/409107                                                           barellai@tin.it 
Pratolino secondaria di I grado         055/409023                                                           barellai@tin.it 
Caselline infanzia                              055/405133                                                   caselline@tiscali.it 

 
SEGRETERIA 

 
Nicoletta Ciappelli Direttore dei Servizi generali e Amministrativi 

 

Assistenti amministrativi Funzione 
Francesca Baldi Area amministrativa 
Luisa Vitiello Affari generali e personale 
Sandra Ciappelli Area alunni 
Piera Morozzi Area personale 
Silvia Ticci Affari generali 

 
 
 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 
7.30 –14.15 7.30 - 17.30 7.30 –14.15 7.30 –17.30 7.30 –14.15 

 
 
 
 
 

 
lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

7.30 -9.00 7.30 -9.00 7.30 -9.00 7.30 -9.00 7.30 -9.00 
12.00 -14.00 12.00 -17.00 12.00 -14.00 12.00 -17.00 12.00-14.00 

 
La Segreteria si trova in Via Trifilò 2 a San Piero  a Sieve. 

 
 
 
 

ORARIO DI LAVORO DEL LA SEGRETERIA  

ORARIO DI APERTURA A L PUBBLICO DELLA SEG RETERIA 
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DIRIGENTE SCOLASTICO:   PROF. SSA ANNAMARIA GABELLI NI 
annamaria.gabellini@alice.it 

  
Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento. 

Tel.055-848022                                                                      
                                        

STAFF DI DIREZIONE                                                                                                                             
Lo staff di direzione si riunisce con il Dirigente Scolastico con cadenza periodica per coordinare le attività 
dell'Istituto Comprensivo. Quando è ritenuto opportuno, partecipano agli incontri i coordinatori di plesso 
e/o gli insegnanti incaricati delle funzioni obiettivo. 
 

COLLABORATORE  
con funzione vicaria 

CLAUDIO CAMPANI docente scuola secondaria di I grado 
Pratolino 

COLLABORATORE 
Del Dirigente Scolastico 

CIAPPELLI CRISTINA docente scuola dell’infanzia di San 
Piero a Sieve 

�
�

COORDINATORE/I DI PLESSO 
Scuola Primaria San Piero a Sieve 

CARLA BELLI 
ELISABETTA BELLACCI 

COORDINATORE/I  DI PLESSO 
Scuola Primaria Vaglia 

MARIA ANTONIETTA FOLGIERO 
  

COORDINATORE/I DI PLESSO 
Scuola Primaria Pratolino 

CATIA ROSSI 
ANTONELLA VANNINI 

COORDINATORE/I DI PLESSO 
Scuola Secondaria di I grado  San Piero a Sieve 

LUIGI CHECCHI 
EMANUELA PIERI 

COORDINATORE DI PLESSO 
Scuola Secondaria di I grado Pratolino 

ANNA SBOLCI 
 

RESPONSABILE POSTA E COMUNICAZIONI 
Scuola Infanzia Caselline 

MARINA MARTELLI 

 
 SEGRETARIA 
 COLLEGIO UNITARIO 

Elisabetta Bellacci       docente scuola primaria San Piero a Sieve 

 

 
COMITATO  VALUTAZIONE Susanna Bini               docente scuola infanzia San Piero a Sieve 

Eisabetta. Bellacci       docente scuola primaria San Piero a Sieve 
Emanuela Pieri            docente scuola secondaria San Piero a Sieve 
Liliana Bruchi               docente scuola secondaria Pratolino 

R.S.P.P. 
 
A.S.P.P. 
Addetti al servizio di d 
prevenzione  
e protezione, antincendio, 
evacuazione 

C.Ciappelli     
 
 
A. M. Martinuzzi       scuola infanzia Caselline 
M. C. D’Angelo         scuola primaria e secondaria Pratolino 
G. Giovannetti          scuola primaria e secondaria San Piero a Sieve 
 

 

COMMISSIONE POF – AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 
 

 

Dirigente Scolastico 
Campani – Ciappelli-  
Belli - Bellacci – Checchi -  
Folgiero- Pieri- Rossi- Sbolci- 
Vannini  
 

 
·  aggiornamento POF, raccogliere le proposte del Collegio Docenti 

e Consiglio d’Istituto 
·  autovalutazione d’Istituto 

 
 

 
 
 

 
ORGANIGRAMMA  



��

 
 

DOCENTI INCARICATI DELLE FUNZIONI STRUMENTALI 
 

 
PANTUSA MARIA 

 
 

 

Documentazione 
collaborare con  referenti e funzioni strumentali per monitorare, raccogliere e diffondere 
attività o altro materiale connesso ai progetti attuati nei plessi e alle aree di intervento. 
raccogliere e archiviare la docomentazione relativa alle prove di verifica iniziale, intermedia 
e finale concordate nell’istituto. 
curare l’archiviazione delle prove INVALSI primaria e secondaria 
documentare le attività di informazione e aggiornamento promosse dall’istituto. 

NANNI MERI 
SHARIFIAN JALEH  
 
Commissione: 
Romei - Niccolai 
Belli - D’Angelo 
Sbolci  

Ricerca – azione sperimentazione e valutazione 
·  coordinare le attività di ricerca-azione e sperimentazione su contenuti di curricoli 

verticali (Italiano – Matematica ) 
·  coordinare referenti sperimentazione delle classi coinvolte 
·  coordinare e gestire momenti progettuali su criteri di valutazione e certificazione delle 

competenze  
·  coordinare e gestire prove oggettive di italiano, matem., inglese e diffondere i risultati 
·  coordinare attività di riflessione sui risultati prove Invalsi 2009/2010 
·  coordinare attività di riflessione sui curricoli d’Istituto e prove Invalsi 

MAURIZIA GUASTI 
VALERIO 
CAMPORESI 
Commissione: 
D’Angelo- Recati - 
Poli 
Mannini - Sbolci 
Visciano  

Intercultura 
·  coordinare la Commissione intercultura   
·  coordinare referenti dei progetti di alfabetizzazione 
·  attivare il protocollo di accoglienza 
·  attivare biblioteca multimediale e  servizio di interpretariato e  mediazione culturale 
·  attivare percorsi di recupero e potenziamento 
·  promuovere iniziative di alfabetizzazione per famiglie straniere 

SANDRA 
BERNARDONI 
ELISABETTA 
GROSSI 
Commissione: 
Benci - Diolaiti 
Folgiero  
Un insegnante delle 
classi 
coinvolte con i tutor 

Prevenzione disagio 
·  coordinare e monitorare il progetto “Compagni di strada” insieme agli Enti locali 

della Comunità Montana, degli istit. scolastici di scuola secondaria di I grado sup.     
·  promuovere e coordinare le iniziative rivolte ai genitori�
·  coordinare referenti progetti di sostegno e recupero �
·  monitorare svolgimento progetti nei plessi�
·  ricercare metodologie e strategie diverse ed innovative per rendere più efficaci le 

attività di recupero�
·  diffondere verifica progetti di sostegno e recupero attuati nei plessi 

MANUELA CESARI 
MARIA C.  GOLINO  
 
Commissione:  
Acri –  Somma - 
Sagri – Benci –
Piccolini –Buonanno  
De Lucia - Bagnoli  

INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

·  coordinare la Commissione handicap 
·  coordinare  docenti di sostegno tra loro e con gli educatori e  collaboratori scolastici 
·  mantenere rapporti con gli Enti Locali, le assoc. dei genitori e le altre istit. Scolast. 
·  coordinare la formazione docenti di sostegno e compilazione progetti 
·  supportare i docenti di sostegno nella compilazione della modulistica  
·  curare la documentazione dei percorsi di sostegno 

CATIA ROSSI 
 
 
 
Commissione:  
Domini – Gallori - 
Oggianu- Mazzuoli- 
Caligiuri - Salvi 
Pinzauti – Checchi 

Continuità  
·  coordinare la Commissione continuità 
·  coordinare iniziative di continuità tra scuole dell’infanzia-primaria-sec. di I grado  
·  raccogliere e documentare i materiali prodotti 
·  promuovere incontri tra docenti di plessi diversi dello stesso ordine di scuola  
·  promuovere incontri tra docenti della stessa area disciplinare 
·  coordinare i referenti dei progetti di continuità�
·  coordinare incontri di formazione delle classi i di scuola primaria e sec. di I grado e 

relativo incontro di verifica (II quadrimestre) 
DANIELA FEDI 
 
Commissione:  
Pantusa – Trallori – 
Sabbatinelli – Salvi - 
Cavari - Michelini - 
Cesari 

Nuove tecnologie  
·  coordinare la Commissione nuove tecnologie 
·  coordinare la gestione delle nuove tecnologie per uso didattico 
·  supportare i docenti sull’utilizzo delle nuove tecnologie 
·  controllare i laboratori informatici dell’Istituto 
·  rilevare i bisogni, organizzare e gestire il piano di formazione dei docenti, in 

particolare per la gestione della compilazione del Documento di Valutazione 
·  curare la documentazione informatica dei percorsi 
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REFERENTI E COMMISSIONI DI LAVORO 
 

 

INCARICHI 
 

REFERENTI 
Scuola infanzia        scuola primaria          scu ola sec. Di I grado 

COMMISSIONI   

Gestione del sito 
Web della scuola             

  Cesari  Manuela P  

Educazione 
ambientale e 
salute 

 Pantusa Maria SP 
Vianello  Annamaria 
SP 

Virardi Nadia SP Cristina Casamassima P 
Emanuela Pieri  SP 

 

Educazione 
stradale 

 Rossi  Catia P   

Referente 
biblioteca 

 Manuela Salvi SP 
Luciana Gala P 

  

Referente 
progetto musica 
San Piero a Sieve  

 Carla Belli SP   

Referente  
dislessia 

 Catia Rossi P 
Antonella Vannini P 
 

  

Referente 
orientamento 

  Claudio Campani P 
Pini   Andrea  SP 

 

Referente 
patentino 

  Claudio Campani P 
Emanuela Pieri SP 

 

Referente mostra 
del libro 

Bini Suasanna SP 
Pantusa Maria SP 

  Salvi Manuela (primaria) 
Nanni Meri (secondaria) 
Ermini Matteo (sec.) 

Referente legalità    Esposito Paola SP Petrocchi Samuele 
CONCORSO 
LETTERARIO  
“Se 
ricordi…l’amicizia 
continua” 

  Esposito  Paola SP 
Petrocchi  Samuele SP 

 

Referente  
Motoria 

 Coccoli Giovanna SP   

 

SP �  San Piero   P �  Pratolino   V�  Vaglia   C �  Caselline 
 
 

                                                                    COMMISSIONI ORARIO 
 

 
Infanzia 
 

Primaria 
 

Secondaria di I grado 

 

Dirigente Scolastico 
 

Dirigente Scolastico e Coordinatori di plesso 
 
Dirigente Scolastico e Collab/Coord 
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COORDINATORI DEI CONSIGLI DI INTERSEZIONE, INTERCLA SSE, CLASSE 

 
 
COMPITI DEL COORDINATORE: 
 

·  Presiede il Consiglio di classe, su delega, in caso  di assenza del Dirigente Scolastico  
Verifica presenze e assenze, introduce i punti dell’ o .d .g., sintetizza gli interventi prima di una 
decisione, assicura una puntuale verbalizzazione delle discussioni e un efficace svolgimento 
della riunione. 

·  Cura la stesura della Programmazione didattica  della classe sulla base delle scelte effettuate 
dal Consiglio. 

·  Verifica e assicura  che le iniziative (visite, gite, incontri ecc.) che coinvolgono più insegnanti 
abbiano un responsabile. 

·  Tiene i rapporti con i genitori  nel caso di ragazzi problematici (avvisi a nome del Consiglio, 
convocazione per colloqui o per altre necessità). 

·  Controlla che gli avvisi ,sul quaderno scuola-famiglia per  scioperi /assemblee, siano firmati . 
·  Verifica periodicamente ritardi e assenze  degli studenti comunicando in Presidenza eventuali 

anomalie. 
·  Segnala in Presidenza gli studenti “a rischio” (assenze, andamento didattico e disciplinare 

ecc.) . Segue collaborando con la Funzione Strumentale , l’andamento degli interventi adottati, 
informando Presidenza e genitori sugli sviluppi della situazione.  

·  Coordina tutte le procedure degli scrutini (se previsto es. stesura del giudizio globale),sulla 
base delle indicazioni del Consiglio di classe. Controlla che il Documento di valutazione sia 
completo e corretto. 

·  Provvede, insieme ad un collega,alla consegna del Documento di valutazione quadrimestrale. 
·  Cura la ricostruzione del percorso personale degli studenti  e della loro esperienza scolastica 

e comunica la necessità di eventuali percorsi individualizzati. 
·  Il Coordinatore delle classi terze coordina le iniz iative finalizzate all’Orientamento , sia nei 

confronti dei ragazzi che dei genitori, soprattutto entro il termine delle iscrizioni alle superiori, 
predispone la relazione di presentazione della clas se all’esame  di licenza da far approvare al 
Consiglio durante lo scrutinio finale. 

 

 
 
COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE DELLA SCUOLA SE CONDARIA DI I GRADO 

 
 

Plesso Classe Coordinatore 
San Piero 1A Matteo Ermini 

 

San Piero 1B Meri Nanni 
 

San Piero 2A Eleonora  Mammini 
 

San Piero 2B Valerio Camporesi 
 

San Piero  3A-3B Samuele   Petrocchi 
 

San Piero 3C Paola Esposito 
 

Pratolino 1A Liliana Bruchi 
 

Pratolino 1B Anna Sbolci 
 

Pratolino 2A Luisa Borgioli 
 

Pratolino 2B Martina Bignù 
 

Pratolino 3A - 3B Cristina Casamassima 
 

 



��

 

 
 
 

 
Plessi 

 

 
n. alunni 

 
n. docenti 

 
sezioni/classi 

 
tempo scuola 

INFANZIA  
SAN PIERO A SIEVE 119 12 5 sezioni 

 
8.00 / 16.00 
dal lunedì al venerdì 
 

 INFANZIA CASELLINE 116 14 
 5 sezioni  

 
8.00 / 16.00 
dal lunedì al venerdì 
 

PRIMARIA  
SAN PIERO A SIEVE 197 19 

10 classi a  
modulo orizzontale 
 
3/4 docenti lavorano su 
2/3 classi parallele 

3 giorni lunghi 8.20 / 16.20 
2 giorni corti 8.20 / 12.20 

PRIMARIA  VAGLIA 78 

 
5 

 
(4 sono 
conteggiati sugli 
altri plessi 
perché  
itineranti) 

5 classi a  
modulo orizzontale 
 
3/4 docenti lavorano su 
2/3 classi parallele 

 
3 giorni lunghi 8.15/16.15 
 
2 giorni corti 8.15/12.15 
 
 
 
 

PRIMARIA PRATOLINO 146 14 

7 classi a 
modulo orizzontale 
  
3/4 docenti lavorano su 
2/3 classi parallele 
 

 
3 giorni lunghi 8.30/16.30 
 
2 giorni corti 8.30/12.30 
 
 

SECONDARIA DI 
GRADO SAN PIERO A 
SIEVE 

136 23 

7 classi a tempo 
prolungato  
( 34 moduli orari + 2 h 
mensa) 
 

 
3 giorni con orario 
antimeridiano 8.10/13,40 
2 giorni con orario 
antimeridiano e pomeridiano 
8,10/16,25 
    
Unità orarie di 60/55/50 minuti  
    

SECONDARIA DI 
GRADO PRATOLINO 113 13 

6 classi a tempo 
normale 
 
( 30 moduli orarie)  

 
da lunedì a venerdì orario 
antimeridiano 8,10/13,40 
 
Ore di 55 minuti 
  

 
Totale:   plessi  n. 7  
 

alunni n.904  docenti n. 100  
 

sezioni/classi n. 45 
 

 
 
 

COSTITUZIONE DELL’ISTITUTO 
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A seguito del dimensionamento delle istituzioni scolastiche si è costituita una nuova modalità di 
organizzazione scolastica che prevede la verticalizzazione dei tre ordini di scuola, (infanzia primaria e 
secondaria di I grado), in un unico Istituto scolastico detto “Comprensivo”. 
Il nostro “Istituto Comprensivo San Piero a Sieve- Vaglia” , formatosi nel 2001 comprende: 
·  le scuole dell’Infanzia di Caselline e San Piero a Sieve,  
·  le scuole Primarie di Pratolino, San Piero a Sieve e Vaglia  
·  le scuole secondarie di I grado di Pratolino e San Piero a Sieve.  
 
I sette plessi sono distribuiti su due Comuni: San Piero a Sieve  e Vaglia  e due A.S.L. (Mugello e 
Firenze Nord-Ovest). 

 
 

SAN PIERO A SIEVE dista 26,3 chilometri da Firenze, capoluogo della omonima provincia cui il comune 
appartiene. San Piero a Sieve conta 3.758 abitanti (Sanpierini) e ha una superficie di 36,63 chilometri 
quadrati. Sorge a 212 metri sopra il livello del mare.  
 

Cenni anagrafici : Dagli ultimi dati forniti dall’Ufficio Anagrafe risulta un forte incremento della 
popolazione che ha infatti raggiunto i 4.138 abitanti.  

 

VAGLIA  dista 18,5 chilometri da Firenze, capoluogo della omonima provincia cui il comune appartiene. 
Vaglia conta 4.854 abitanti (Vagliesi) e ha una superficie di 56,91 chilometri quadrati per una densità 
abitativa di 85,29 abitanti per chilometro quadrato. Sorge a 290 metri sopra il livello del mare.  

Cenni anagrafici : Dagli ultimi dati forniti dall’Ufficio Anagrafe risulta un forte incremento della 
popolazione che ha infatti raggiunto i 5.079 abitanti.  

 
Negli ultimi anni si nota, come dato costante, un aumento dell’ immigrazione sia da altre regioni italiane 
sia da paesi stranieri e la percentuale di alunni stranieri in quest’ultimo anno ha raggiunto il 12% 
confermando un trend di crescita annuale di circa 3 punti di percentuale.  
L’inserimento scolastico dei bambini e dei ragazzi immigrati (stranieri e/o italiani) comporta attenzioni e 
procedure diverse, a livello organizzativo, relazionale, comunicativo e didattico. 
Gli alunni stranieri, in particolare, presentano esigenze specifiche che vanno dall’accoglienza, 
all’apprendimento linguistico, all’inserimento, all’orientamento e, nel caso degli adolescenti, alla gestione 
di un forte senso di appartenenza per il proprio Paese d’origine. 
Si rileva pertanto l’opportunità di un sostegno metodologico e didattico per alunni o gruppi classe e di una 
formazione mirata per gli insegnanti.  
In questa realtà la scuola si trova a dover affrontare situazioni sempre nuove e diffuse di disagio che si 
traducono spesso in insuccesso scolastico e nella non integrazione nel contesto sociale di un territorio 
che ancora non riesce a dare risposte positive a problematiche del tutto nuove. 
Le difficoltà di comunicazione e coordinamento sono numerose e rilevabili quotidianamente. Per dare 
coerenza e unità all’azione didattica, pur nel rispetto delle diverse esigenze dei plessi, gli insegnanti si 
sono impegnati in un’azione di raccordo e di confronto per individuare gli obiettivi formativi comuni e gli 
strumenti per raggiungerli.  
Il livello di condivisione del sistema di idee, dei valori e delle procedure fra tutte le componenti della 
scuola caratterizza l’ identità dell’istituzione scolastica. 
 

 
 

�

 
ANALISI DEL CONTESTO  
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L’attività didattica è finalizzata al raggiungimento delle competenze previste dagli ordinamenti vigenti. 
Considerate le disposizioni ministeriali, Orientamenti del 1991 per la scuola dell’infanzia, Programmi del 
1985 per la scuola elementare, Nuovi Programmi del 1979 per la scuola media,Indicazioni Nazionali per il 
Primo Ciclo 2003, Indicazioni per il curricolo, e in continuità con la programmazione di Istituto per la 
scuola primaria già esistente, i docenti hanno elaborato una Programmazione didattico-educativa di 
Istituto che riguarda gli obiettivi minimi essenziali delle singole discipline relativamente alle varie classi di 
età. Tale programmazione, in questo anno scolastico è stata confrontata alla luce delle Indicazioni per il 
curricolo attraverso incontri all’interno di ogni ordine di scuola e successivamente tra i vari ordini di scuola 
al fine di elaborare un curricolo d’Istituto relativo alle discipline: italiano, inglese, storia e geografia, 
matematica. Essa rappresenta un punto di riferimento per il percorso cognitivo dell’alunno relativamente 
ai vari ambiti disciplinari, e costituisce parte integrante del presente Piano dell’offerta formativa. 
All’inizio di ogni anno scolastico i docenti all’interno del Consiglio di Classe, Interclasse o Intersezione 
elaborano il Piano annuale delle attività che viene illustrato ai rappresentanti dei genitori e/o nelle 
assemblee di classe o sezione. 
Nel programmare l’attività didattica gli insegnanti operano le scelte meglio rispondenti ai bisogni e alla 
realtà delle classi in cui operano, pur tenendo sempre presenti le finalità e gli obiettivi individuati nel 
Piano dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio e adottato dal Consiglio di Istituto. 
Le finalità educative, le metodologie e gli strumenti didattici indicati nel presente piano dell’offerta 
formativa sono stati stabiliti dal Collegio dei docenti e vengono messi in atto nei vari Consigli di classe o 
intersezione, tenendo presenti le caratteristiche degli alunni ed adattandoli alle esigenze che emergono 
nel corso dell’anno scolastico. 
Non tutti gli strumenti didattici e organizzativi si adattano nello stesso modo alle realtà dei plessi e degli 
ordini di scuola. 
L’attività di recupero, resa possibile anche dalla flessibilità oraria, risponde all’esigenza di sostenere, con 
un intervento didattico più individualizzato, quegli alunni che, per diversi motivi (appartenenza ad altra 
nazionalità, lentezza nell’apprendimento, difficoltà familiari ecc.) ne manifestino la necessità. 
Nei plessi dove l’orario di cattedra dei docenti e il tempo scuola prolungato lo permettono (scuola 
dell’infanzia, primaria, secondaria di I grado di San Piero), ma anche ricorrendo ai recuperi orari e/o 
attraverso pacchetti orari retribuiti col Fondo di istituto, la didattica della compresenza è un elemento 
essenziale dell’azione formativa. 
La compresenza di più insegnanti nella stessa classe, nei fatti, permette: 
·  un insegnamento individualizzato o mirato su gruppi di alunni con esigenze specifiche; 
·  attività di recupero, approfondimento, potenziamento; 
·  progetti o attività pluridisciplinari; 
·  esperienze concrete, operatività, manualità, uso di nuove tecnologie, uso del territorio. 
 
Nella scuola secondaria di I grado di Pratolino, che ha una struttura dell’organico docenti a tempo 
normale, gli stessi obiettivi sono perseguiti utilizzando le ore di recupero della flessibilità oraria, le ore a 
disposizione e, compatibilmente con le risorse disponibili attraverso pacchetti orari retribuiti col Fondo di 
Istituto sono svolte: 
·  lezioni con gruppi di studio diversificati all’interno della stessa classe e lezioni individualizzate o con 

piccoli gruppi, al di fuori della classe stessa; 
·  attività didattiche in compresenza volte all’approfondimento di particolari tematiche e argomenti o al 

recupero e al potenziamento delle abilità; 
·  percorsi di lavoro interdisciplinari; 
·  attività extracurricolari pomeridiane, realizzate anche con il contributo dei genitori, che possano offrire 

ai ragazzi un approccio più attivo e concreto alle discipline. 
 
�
�
�

�
�

 
                   AMBITO EDUCATIVO-DIDATTICO 
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L’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo, realizzata sia attraverso la didattica ordinaria sia attraverso i 
progetti resi possibili dall’autonomia, è orientata a raggiungere le seguenti finalità: 
 

�  Promuovere la conquista dell’autonomia  
Intesa come: 

- capacità di autogestione 
- capacità di interagire con gli altri 
- padronanza spazio-temporale 

 

�  Promuovere l’abitudine alla convivenza civile  
Intesa come: 

- rispetto di sé, 
- rispetto degli altri, 
- rispetto dell’ambiente 

 

�  Promuovere il successo formativo  
- prevenendo fenomeni di dispersione scolastica , 
- garantendo pari opportunità educativo-formative, 
- programmando percorsi formativi che tengano conto dei bisogni educativi emergenti nel 

nostro contesto, 
- favorendo lo sviluppo della personalità dell’alunno sollecitando le sue potenzialità e le sue 

capacità nel rispetto delle caratteristiche psicologiche peculiari di ogni età, 
- valorizzando le attitudini individuali anche ai fini dell’orientamento. 

 

�  Prevenire e superare il disagio  
- promuovendo attività mirate allo star bene con sé e con gli altri, 
- sviluppando la partecipazione e la collaborazione all’interno della  
- classe, 
- agevolando l’inserimento di bambini e ragazzi stranieri, 
- garantendo l’interazione fra culture diverse, 
- valorizzando le diversità, 
- promuovendo un inserimento proficuo ed efficace degli alunni portatori di handicap con 

riferimento a quanto previsto dalla legge n. 104 
 

�  Favorire un percorso formativo unitario  
-  potenziando l’educazione linguistica e le capacità espressive e  
-  logiche come obiettivo trasversale ai vari ambiti, 
- programmando percorsi formativi unitari e coerenti elaborati e verificati periodicamente dai 

docenti , 
- creando collegamenti e proposte di continuità fra i diversi ordini di scuole: Infanzia, Primaria, 

Secondaria di I e di II grado. 
 

�  Ampliare l’ambito del fare  
- partendo da esperienze che coinvolgano l’utilizzo dei cinque sensi: 
- costruendo percorsi di apprendimento che partano da esperienze concrete 
- attuando percorsi didattici di ricerca, analisi e conoscenza del territorio.  

 

�  Sensibilizzare ad una visione europea della scuola  
- realizzando collegamenti con altri paesi , 
- aderendo a progetti europei, 
- potenziando lo studio delle lingue straniere, 
- favorendo l’utilizzazione di nuove tecnologie. 

 

�  Scuola sicura  
- favorendo lo sviluppo di una cultura della prevenzione e della protezione; 
- realizzando momenti di informazione e formazione degli alunni e di tutto il personale. 

FINALITÀ DELL’AZIONE DELLA SCUOLA  
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In base a tali FINALITÀ:  
 

·  Vengono individuati gli obiettivi da perseguire att raverso l’attribuzione di incarichi a 
docenti.  

 

·  Viene programmata la formazione in servizio per il personale docente e non docente.  
 

 

·  Vengono selezionati i progetti presentati dagli ins egnanti.  
 

 

·  Vengono istituite commissioni e gruppi di lavoro.  
 

 

Da molti anni, l’Istituto Comprensivo di San Piero a Sieve e Vaglia opera nell’ambito di un accordo 
formale di rete con le altre scuole del territorio: Istituti Comprensivi di Barberino di Mugello, Marradi, 
Firenzuola, Scarperia e Vicchio; Direzione Didattica di Borgo San Lorenzo; Scuola Secondaria di I grado 
di Borgo San Lorenzo; Istituto di Istruzione Superiore “Giotto Ulivi” di Borgo San Lorenzo; Istituto 
Professionale “Chino Chini” di Borgo San Lorenzo. 
Attraverso incontri periodici dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e 
contatti quasi quotidiani ai vari livelli, e grazie a un rapporto di fattiva collaborazione tra la rete, la 
Comunità Montana del Mugello e gli Enti locali, tale accordo ha consentito e consentirà di realizzare e/o 
potenziare: 
- Scambi di informazioni, esperienze e materiali. 
- Corsi di formazione in servizio per docenti e personale ATA (sicurezza, nuovi curricoli, problematiche 

della riforma scolastica, curricolo di storia). 
- Progetti per il Servizio civile volontario. 
- Azioni per l’integrazione, l’accoglienza e la prevenzione del disagio concordate nell’ambito del Piano 

Integrato d’Area. 
- Coordinamento delle biblioteche scolastiche. 
- Iniziative per l’orientamento degli alunni. 
- Protocollo di accoglienza degli alunni di altra cittadinanza. 
- Protocolli comuni d’azione in vari ambiti. 

LA RETE DELLE SCUOLE  DEL MUGELLO  

PROGETTI IN RETE 
BIBLIOTECHE 

�
Le biblioteche scolastiche di plesso munite di unità 
informatiche sono collegate in rete con tutte le altre 
biblioteche scolastiche e con le biblioteche comunali 
del Mugello. 
Questo servizio è coordinato dalla Comunità 
Montana. 
 
 
EDUCAZIONE SCIENTIFICO-AMBIENTALE E 

ALLA SALUTE 
 

Spesso gli insegnanti arricchiscono e sviluppano il 
curricolo previsto dalla programmazione educativo-
didattica utilizzando progetti offerti dalle varie agenzie 
che operano sul territorio. 
 

 COMPAGNI DI STRADA 
 

Prosegue nel nostro Istituto il progetto “Compagni di 
strada“ che prevede l’intervento di tutor per il sostegno 
scolastico agli alunni della scuola primaria e secondaria 
di I grado. Il progetto presenta vari aspetti che ne fanno 
un esempio di buona pratica: è ideato, gestito e 
monitorato da un gruppo di docenti coordinato dalla 
docente incaricata della funzione strumentale sul 
disagio. È un progetto trasversale in quanto si rivolge a 
studenti di tutti i plessi di scuola primaria e secondaria 
di I grado; è realizzato con flessibilità di tempi, spazi e 
operatori, infine integra le risorse interne della scuola 
con quelle dei comuni  e della Comunità Montana. 
Responsabilità, flessibilità e integrazione sono 
precisamente gli indicatori di qualità dell’azione 
formativa di una scuola autonoma nel suo contesto 
territoriale. I destinatari del progetto sono gli alunni che 
presentano particolari difficoltà scolastiche connesse a 
problematiche riguardanti l’area dell’apprendimento e 
della didattica e a problematiche di disagio relazionale 
e/o socio-familiare. 
�
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La scuola dell’infanzia si propone come significativo luogo educativo di apprendimento, socializzazione e 
animazione.  
Una funzione fondamentale di questa scuola è quella di contribuire al rafforzamento dei processi di 
costruzione dell’identità, per favorire la promozione dell’autonomia intellettuale e dell’equilibrio affettivo, 
per sviluppare l’intelligenza creativa e il pensiero scientifico.  
 

ORARIO DI SERVIZIO DEI DOCENTI 
 

ORARIO DI SERVIZIO È DI 25 ORE SETTIMANALI: tutte di attività d’insegnamento 

L’orario è strutturato in maniera tale da garantire in ogni classe una quota oraria di contemporanea 
presenza dei docenti.  
I docenti effettuano 80 ore annue di attività funzionali all’insegnamento (collegi, consigli d’intersezione, 
consigli di classe, consigli d’interclasse, colloqui…). 

Le attività didattiche dei plessi dell’Istituto sono organizzate in “campi d’esperienza”, che costituiscono gli 
ambiti del fare e dell’agire del bambino, i settori nei quali si svolgono le sue esperienze di vita. 
I campi di esperienza sono sei: 

·  Il corpo e il movimento: ambito corporeo e motorio                               
·  I discorsi e le parole: ambito linguistico 
·  Lo spazio, l’ordine e la misura: ambito matematico                                    
·  Le cose, il tempo e la natura: ambito scientifico                         
·  Messaggi, forme e media: ambito espressivo-creativo 
·  Il sé e l’altro: ambito civile, morale e religioso. 

Le attività vengono scelte con modalità diverse, allo scopo di rendere più efficace il progetto educativo, 
anche in relazione ai diversi ritmi, tempi e stili di apprendimento, alle motivazioni e agli interessi dei 
bambini. 

·  Attività di laboratorio e intersezione 
·  Attività di gruppo in sezioni 
·  Attività di piccolo gruppo 
·  Attività per gruppi di età omogenea. 

Le attività di laboratorio favoriscono i rapporti interpersonali tra bambini e permettono scambi di 
esperienze e di conoscenze con bambini di età diversa, con coetanei e con le insegnanti delle altre 
sezioni. Un giorno a settimana le sezioni si aprono all’intersezione e alla formazione, quindi, di gruppi 
misti per età, che confluiscono nei laboratori, in cui si realizzano attività prettamente espressive. 
Nelle sezioni si dà spazio alle attività cognitive, in piccoli gruppi omogenei per età, essendo 
indispensabile diversificare tali attività in rapporto ai diversi ritmi e tempi di apprendimento. 
In relazione alle norme sull’organico funzionale si prevede una gestione flessibile delle risorse umane 
(due insegnanti per sezione con un orario di 25 ore settimanali) finalizzate ad una organizzazione 
articolata dei tempi e delle sezioni. 

ACCOGLIENZA DEI BAMBINI NUOVI ISCRITTI (3 anni) 
 

Il tema dell’accoglienza va inteso come momento significativo della programmazione educativo–didattica 
della scuola dell’infanzia e trova la sua legittimazione nella normativa vigente. 
Obiettivi 
Gli obiettivi da concretizzare sono: 
�  Progettare ed organizzare un avvio scolastico che faciliti nel bambino l’instaurarsi e il permanere di 

un atteggiamento di fiducia nei confronti dell’ambiente che lo accoglie 
�  Favorire il distacco dall’ambiente familiare 
�  Promuovere la costruzione di relazioni collaborative tra scuola e famiglia. 
Metodologia 
Predisporre occasioni di coinvolgimento dei genitori, in particolare: 
�  Assemblea generale a gennaio con tutti i genitori dei bambini iscrivibili al 1° anno di scuola 

dell’infanzia, in tale assemblea vengono date sintetiche informazioni sui progetti pedagogico-didattici 
della scuola e sul suo funzionamento. 

COME SIAMO ORGANIZZATI 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  
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�  L’assemblea generale a giugno/settembre con tutti i genitori dei bambini iscritti al 1° anno di scuol a, 
in cui viene consegnato a ciascuno un documento dove si riassume l’impianto organizzativo della 
scuola (orari, certificati, etc.), una riflessione sulle reazioni emotive (ansie, paure, aspettative) e sul 
significato che può assumere per genitori e bambini l’esperienza di inserimento nella scuola.  In tale 
riunione i genitori vengono informati sulle modalità di inserimento fondate principalmente sulla 
GRADUALITA’, sia per quanto riguarda il flessibile utilizzo dei tempi di frequenza nel primo periodo di 
scuola, sia per quanto riguarda l’ingresso a scaglioni dei bambini.  Questo significa che a partire dal 
1° giorno di apertura della scuola si inseriscono g ruppi di 6/7 bambini di 3 anni, ogni 2-3 giorni fino a 
esaurimento dei nuovi iscritti, cosa che generalmente avviene entro le prime due settimane di scuola. 
La validità di tale strategia (peraltro positivamente adottata nelle due scuole già da tre anni) è 
facilmente comprensibile: le 2 insegnanti in compresenza (in quanto tale periodo la scuola funziona 
per i bambini di 3 anni a metà giornata) possono accogliere in maniera più individualizzata i bambini 
e, peraltro, i gruppi che si inseriscono successivamente trovano un clima scolastico più sereno e 
tranquillo. L’ordine di ingresso viene stabilito seguendo l’ordine alfabetico salvo accordi diversi e 
scambi tra genitori stessi per problemi personali. 

�  Vengono poi programmati colloqui individuali prima dell’inizio dell’anno scolastico e durante il periodo 
di accoglienza per raccogliere informazioni sui bambini e raccoglierle in apposite schede e per 
favorire quell’indispensabile processo di conoscenza, collaborazione e fiducia reciproca tra scuola e 
famiglia. 

ISCRIZIONI ANTICIPATE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
Circolare ministeriale n.101 del 30/12/2010 

“Per l’anno scolastico 2011/2012, possono essere iscritti i bambini che  compiono tre anni di età dopo il 
31 dicembre e, comunque, entro il 30 aprile 2012”.  
Al fine di garantire qualità pedagogica, flessibilità e specificità all’offerta educativa in coerenza con la 
particolare fascia di età interessata, l’ammissione dei bambini alla frequenza anticipata è condizionata, ai 
sensi dell’art. 2 comma 2 del Regolamento n.89: 

�  Alla disponibilità dei posti e all’esaurimento di eventuali liste d’attesa; 
�  Alla disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e funzionalità, tali da 

rispondere alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni; 
�  Alla valutazione pedagogica e didattica, da parte del collegio dei docenti, dei tempi e delle 

modalità dell’accoglienza” . 
Il Collegio dell’infanzia riunitosi il 3 settembre 2010, elabora dei criteri per la graduatoria della lista 
d’attesa che tengano conto del parere tecnico sulla sicurezza, della disponibilità e delle locazioni idonee. 
Tale proposta è stata poi  ratificata dal Consiglio d’Istituto del 12 ottobre 2010. 
 

CRITERI PER LA STESURA DELLA GRADUATORIA DELLA LIST A D’ATTESA NELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

Qualora il numero degli alunni di ciascuna sezione sia al limite, si procede alla formazione della lista 
d’attesa, della quale vanno a far parte   comunque gli iscritti oltre il termine di scadenza, nell’ordine in cui 
hanno presentato la domanda e di seguito a coloro che hanno presentato domanda entro il termine di cui 
sopra.  
Fra gli iscritti entro i termini di scadenza, all’interno della graduatoria per la formazione della lista di attesa 
si terranno in considerazione le seguenti situazioni in ordine di priorità: 

1. Alunni che hanno già effettivamente frequentato. 
�

2. Alunni nuovi iscritti personalmente residenti nel Comune di riferimento. 
      Nel caso che il numero ecceda i posti disponibili, si darà priorità, nell’ordine, a: 

2.1. Alunni portatori di handicap 
2.2. Alunni di 5 anni nei confronti degli alunni di 4, e di 4 nei confronti degli alunni di 3 
2.3. Alunni con particolari esigenze familiari 

 

3. Alunni nuovi iscritti personalmente residenti in Comuni e zone per i quali esiste una convenzione 
per l’erogazione dei servizi scolastici da parte del Comune di riferimento. 

Nel caso che il numero ecceda i posti disponibili, si darà la priorità, nell’ordine, a: 
3.1. Alunni portatori di handicap 
3.2. Alunni di 5 anni nei confronti degli alunni di 4, e di 4 nei confronti degli alunni di 3 
3.3. Alunni con particolari esigenze familiari 

 

4. Alunni nuovi iscritti residenti in altri Comuni e zone. 
Nel caso che il numero ecceda i posti disponibili, si darà la priorità, nell’ordine, a: 
4.1. Alunni portatori di handicap 
4.2. Alunni con particolari esigenze familiari. 
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5. Alunni nati dal 1° gennaio al 30 aprile (anticip atari) 
5.1. I bambini con frequenza anticipata possono essere solo inseriti in sezioni  formate da alunni di 

3 anni (omogenea). 
5.2. All’interno di ogni sezione dei 3 anni, non possono essere inseriti più di 5 anticipatari. 
5.3.  Le sezioni che accolgono i bambini con frequenza anticipata non possono superare le 24 

unità. 
5.4.  I bambini con frequenza anticipata non possono essere inseriti nelle sezioni in cui siano 

iscritti alunni diversamente abili. 
5.5.  L’inserimento di tutti gli anticipatari avverrà a gennaio al rientro dalle vacanze di Natale. 
5.6.  Gli anticipatari frequenteranno fino al 31 di gennaio dalle ore 9,30 alle ore 12,00. Dal primo di 

febbraio fino alla metà (2 settimane) frequenteranno dalle ore 9,00 alle  ore 13,00 e solo 
successivamente potranno fare orario completo su richiesta. 

5.7. La normativa prevede l’iscrizione in una sola scuola. Pertanto gli alunni che sono stati iscritti 
in altre scuole vengono cancellati dall’elenco degli iscritti. 

 
 

PERCORSI  POSSIBILI PER GLI ALUNNI DI 5 ANNI CHE RI CHIEDONO L’ISCRIZIONE ANTICIPATA ALLA 
SCUOLA PRIMARIA 

La legge attuale (53/2003) prevede che debbano iscriversi alla classe prima primaria i bambini che 
compiono i 6 anni dal 1 gennaio al 31 agosto dell’anno solare in corso; che possano iscriversi alla stessa 
classe i bambini che compiono i 6 anni dal 1° sette mbre dello stesso anno solare al 30 aprile di quello 
seguente, compresi quindi i nati dal 1° gennaio che  nel passato ordinamento  avrebbero frequentato la 
prima nel successivo anno scolastico. Il Collegio docenti unitario dell’Istituto ha più volte espresso il loro 
proprio dissenso, per motivi didattico -pedagogici confermati con forza dall’esperienza generale degli 
ultimi anni, all’iscrizione anticipata alla primaria di bambini e bambine i cui ritmi naturali di sviluppo non 
possono essere forzati senza conseguenze negative per quello stesso apprendimento che si vorrebbe 
promuovere, e in generale per un armonico sviluppo della personalità. 
Per i bambini e le bambine le cui famiglie considerino comunque la possibilità di frequenza anticipata 
della classe prima, il progetto di Istituto prevede quanto segue: 

�  prima di qualsiasi decisione in merito al possibile anticipo, si raccomanda ai genitori di consultare 
tempestivamente gli/le insegnanti della scuola dell’infanzia che hanno seguito il bambino o la 
bambina nel suo percorso, ed eventualmente le figure professionali che operano a supporto 
psicopedagogico della scuola presso il Centro d’ascolto; 

�  i bambini che intendano iscriversi in anticipo alla scuola primaria continueranno a seguire nella 
scuola dell’infanzia la programmazione didattico -educativa propria della loro età, in continuità con 
quanto fatto nell’intero arco di tempo precedente; 

�  gli alunni anticipatari seguiranno il progetto Arcobaleno, organizzato dalla scuola in preparazione 
e a supporto del passaggio da un ordine di scuola all’altro, e le “cerimonie” di passaggio che 
vengono svolte a conclusione dei tre anni di scuola dell’infanzia. 
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GIORNATA SCOLASTICA SCUOLA DELL’INFANZIA DI SAN PIE RO A.S. 2010/11 
 

SERVIZIO PRESCUOLA: inizio ore 7.45 affidato ai collaboratori scolastici 
SERVIZIO POSTSCUOLA: inizio ore 16.00 affidato ai collaboratori scolastici 

 
ORARIO INGRESSO FINO ALLE 9,30    USCITA POMERIDIANA DAL LE ORE 15,45 ALLE ORE 16,00 
 
USCITE INTERMEDIE: 
I USCITA PRIMA DEL PRANZO ORE 12,00    
II USCITA DOPO IL PRANZO ORE 13,00 
 
ORARIO ATTIVITÀ SPAZI GRUPPI COSA FANNO I 

BAMBINI 
COSA FANNO LE 
MAESTRE 

 
8,00-9,15 

 
ENTRATA,  
ACCOGLIENZA, GIOCO 
E ATTIVITÀ LIBERE 

 
SEZIONE / SALONE 
FINO ALL’ARRIVO 
DEL 1° PULMINO E 
POI  NELLE 
RISPETTIVE 
SEZIONI 

 
TUTTI  I  
BAMBINI  
PRESENTI 

 
ARRIVANO A SCUOLA CON I 
GENITORI E CON IL PULMINO, 
SALUTANO MAESTRA ED AMICI, 
INIZIANO UN GIOCO O 
UN’ATTIVITÀ. SONO LIBERI DI 
SCEGLIERE! 

 
COORDINANO, CONTROLLANO, 
INCORAGGIANO, COLLABORANO, 
PROPONGONO, GIOCANO, AIUTANO 
ECC… 
 

 
9,15-9,30 

 
RIORDINO 

 
SEZIONE 

 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
RIORDINANO I GIOCHI E 
MATERIALI USATI, SI 
SISTEMANO IN CONVERSAZIONE 
 

 
AIUTANO I BAMBINI NELLE ATTIVITÀ 
DI RIORDINO, CONVERSANO, 
AIUTANO, PROPONGONO. 

 
9,30-10,30 

 
CARTELLONE DEGLI 
INCARICHI, APPELLO, 
CALENDARIO, 
LETTURA E 
CONVERSAZIONE 
 

 
SEZIONE 

 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
RIMANGONO IN 
CONVERSAZIONE, COMPILANO I 
CARTELLONI, CONVERSANO, 
DISCUTONO,ASCOLTANO. 

 
PROPONGONO LE     MODALITÀ DI 
COMPILAZIONE, FAVORISCONO LA 
CONVERSAZIONE E L’ASCOLTO. 
 

 
10,30-11,45 
(PER STANZA 
GIALLA  ROSSA E 
AZZURRA) 
10,30-12,15 
(PER STANZA 
VERDE,  VIOLA) 
 

 
ATTIVITÀ, PROGETTI, 
MOMENTO DIDATTICO 
DEL GRUPPO ETÀ 

 
SEZIONE E /O 
LABORATORIO 

 
SEZIONE O 
GRUPPI PER 
ETÀ 

 
ENTRANO IN CONTATTO CON I 
“SAPERI”. RACCONTANO, 
ASCOLTANO, PROGETTANO, 
DISEGNANO, COSTRUISCONO, 
MANIPOLANO, COLLABORANO 
TRA LORO. 

 
ELABORANO E CONDUCONO LE 
ATTIVITÀ PREVISTE DAI VARI 
PROGETTI, INOLTRE OSSERVANO 
LE MODALITÀ DI APPRENDIMENTO 
E DI INTERAZIONE DEI BAMBINI. 
 

 
11,45-12,00 
(PER STANZA 
GIALLA, ROSSA  
E AZZURRA) 
 12,15 -12,30 
(PER STANZA 
VIOLA E VERDE) 
 

 
RIORDINO E USO 
SERVIZI IGIENICI 

 
SALONE 
SEZIONI 

 
GRUPPI 
SEZIONE 
 

 
GIOCANO E A TURNO VANNO IN 
BAGNO. 

 
COORDINANO, AIUTANO, 
PROPONGONO MODALITÀ PER 
GESTIRE L’IGIENE PERSONALE. 

 
12,00-12,30 
(SEZ. GIALLA, 
ROSSA - 
AZZURRA) 
 

12,30-13,00 
(SEZ. VERDE E 
VIOLA) 

 
PRANZO 

 
REFETTORIO 

 
TUTTI I 
BAMBINI 
DELLA 
SCUOLA 

 
ASSAGGIANO, MANGIANO, SE 
VOGLIONO, I CIBI PREVISTI DAL 
MENÙ. 

 
PRANZANO CON I BAMBINI, 
CONVERSANO CON LORO, 
AIUTANO, PROPONGONO DI 
ASSAGGIARE  I CIBI. 

 
12,30-14,15 
(PER STANZA 
AZZURRA 
ROSSA, E 
GIALLA) 
 
13,00 -14,15 
(PER STANZA 
VIOLA E VERDE) 

 
GIOCO E ATTIVITÀ 
SPONTANEE 
 
ALLE H.13,30 
I BAMBINI DELLA 
STANZA GIALLA 
INIZIANO IL RIPOSO 
POMERIDIANO 
 

 
SALONE E/O 
GIARDINO 

 
TUTTI  I 
BAMBINI 
DELLA 
SCUOLA 

 
I BAMBINI SCELGONO 
AUTONOMAMENTE UN GIOCO 
CON GLI AMICI. 

 
CONTROLLANO, COLLABORANO, 
AIUTANO, PROPONGONO, 
SOLLECITANO. 

 
14,15-15,00 

 
PROGETTI, ATTIVITÀ 
LIBERE 

 
SEZIONE 

 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
SVOLGONO LE ATTIVITÀ 
PREVISTE. 

 
ORGANIZZANO, COORDINANO, 
PROPONGONO. 
 

 
15,00-15,45 

 
SPUNTINO CON 
FRUTTA, USCITA DEI 
BAMBINI DEL 
PULMINO, GIOCO 
LIBERO 

 
SEZIONE 

 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
DOPO AVER FATTO LA 
MERENDA I BAMBINI GIOCANO 
IN ATTESA DEI PULMINI E 
GENITORI. 
 

 
PROPONGONO GIOCHI, 
CONTROLLANO, COORDINANO. 

 
15,45 – 16,00 

 
USCITA 

 
SALONE 

 
TUTTI  I 
BAMBINI 
DELLA 
SCUOLA 

 
ASPETTANO L’ARRIVO DEI 
GENITORI. 

 
CONTROLLANO. 
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LA GIORNATA SCOLASTICA SCUOLA DELL’INFANZIA DI CASE LLINE A.S. 2010/11 
 

SERVIZIO PRESCUOLA: inizio ore 7.45 affidato ai collaboratori scolastici 
 

ORARIO INGRESSO FINO ALLE 9,30    USCITA POMERIDIANA DAL LE ORE 15,45 ALLE ORE 16,00 
 
USCITE INTERMEDIE: 
I USCITA PRIMA DEL PRANZO ORE 12,00    
II USCITA DOPO IL PRANZO ORE 13,00 
 
ORARIO ATTIVITA’ SPAZI GRUPPI COSA FANNO I 

BAMBINI 
COSA FANNO LE 
MAESTRE 

 
 
 
 
8,00-9,15 

 
ENTRATA, 
ACCOGLIENZA, GIOCO 
E ATTIVITÀ LIBERE 

 
SEZIONE  DI 
ACCOGLIENZA 
FINO ALL’ARRIVO 
DEL 1° PULMINO 
E POI  NELLE 
RISPETTIVE 
SEZIONI 

 
TUTTI  I  
BAMBINI  
PRESENTI 

 
ARRIVANO A SCUOLA CON I 
GENITORI E CON IL PULMINO, 
SALUTANO MAESTRA ED AMICI 
SCELGONO LIBERAMENTE UN 
GIOCO OD UN’ATTIVITÀ. 

 
COORDINANO, CONTROLLANO, 
INCORAGGIANO, COLLABORANO, 
PROPONGONO, GIOCANO, AIUTANO 
ECC… 

 
9,15-9,30 

 
RIORDINO 

 
SEZIONE 

 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
RIORDINANO I GIOCHI E MATERIALI 
USATI, SI SISTEMANO 
NELL’ANGOLO DELLA 
CONVERSAZIONE. 

 
AIUTANO I BAMBINI NELLE ATTIVITÀ 
DI RIORDINO, CONVERSANO, 
AIUTANO, PROPONGONO. 

 
 
9,30-10,30 

 
CARTELLONE DEGLI 
INCARICHI, APPELLO, 
CALENDARIO, LETTURA  
CONVERSAZIONE, 
CANTI E GIOCHI 
GUIDATI. 

 
 
 
SEZIONE 

 
 
 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
COMPILANO I CARTELLONI 
CONVERSANO 
DISCUTONO,ASCOLTANO,CANTANO 
 
 

 
PROPONGONO LE MODALITÀ DI 
COMPILAZIONE, FAVORISCONO LA 
CONVERSAZIONE E L’ASCOLTO. 
ILLUSTRANO LE ATTIVITÀ DELLA 
MATTINA. 

 
 
 
10,30-11,30 

 
 
SVOLGIMENTO DEL 
PROGETTO DI SEZIONE 
O DEI PROGETTI 
PREVISTI DAL POF. 

 
 
 
 
SEZIONE  

 
 
 
SEZIONE O 
GRUPPI PER 
ETÀ 

 
 
PARTECIPANO ATTIVAMENTE E 
COME PROTAGONISTI AI 
PROGETTI: RACCONTANO, 
ASCOLTANO, PROGETTANO, 
DISEGNANO, COSTRUISCONO, 
MANIPOLANO, COLLABORANO TRA 
LORO. 

 
ELABORANO E CONDUCONO LE 
ATTIVITÀ PREVISTE DAI VARI 
PROGETTI, INOLTRE OSSERVANO LE 
MODALITÀ DI APPRENDIMENTO E DI 
INTERAZIONE DEI BAMBINI. 
 

 
 
 
11,30- 12,00 
 

 
 
RIORDINO 
USO DEI SERVIZI 
IGIENICI,  

 
 
 
BAGNI 

 
 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
 
USANO, A TURNO, I SERVIZI 
IGIENICI PER  PREPARARSI AL 
PRANZO 

 
 PROPONGONO MODALITÀ PER UN 
USO CORRETTO DEI SERVIZI 
IGIENICI E PER UNA SEMPRE 
MAGGIORE AUTONOMIA DEI 
BAMBINI. 
 

 
 
 
 
12,00 – 13.00 
 

 
 
 
 
 
PRANZO 

 
 
 
 
 
REFETTORIO 

 
 
 
 
TUTTI I 
BAMBINI 
DELLA 
SCUOLA 

 
 
ASSAGGIANO, MANGIANO, SE 
VOGLIONO, I CIBI PREVISTI DAL 
MENÙ.  
1 BAMBINO , A TURNO, PER OGNI 
SEZIONE SVOLGE LA FUNZIONE DI 
“CAMERIERE” 
 

 
PRANZANO CON I BAMBINI,LI 
INCORAGGIANO A MANGIARE E AD 
ASSAGGIARE 
INTERVENGONO AFFINCHÈ’ I 
BAMBINI ABBIANO UN 
COMPORTAMENTO CORRETTO  E 
AUTONOMO 
 

 
 
13.00-14,30 
 

 
 
GIOCO LIBERO E DI 
MOVIMENTO 
 

 
 
SEZIONI E/O 
GIARDINO 

 
 
TUTTI I 
BAMBINI 
DELLA 
SCUOLA 

 
I BAMBINI SCELGONO 
AUTONOMAMENTE UN GIOCO CON 
GLI AMICI. 

 
 CONTROLLANO, COLLABORANO, 
AIUTANO, PROPONGONO, 
SOLLECITANO. 

 
 
14,30-15,00 

 
PROSEGUIMENTO DI 
ATTIVITÀ INIZIATE AL 
MATTINO E/O 
LETTURE 
CONVERSAZIONE 
GIOCHI A TAVOLINO E 
DI GRUPPO 
 

 
 
SEZIONE 

 
 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
 
SVOLGONO LE ATTIVITÀ PREVISTE. 

 
ORGANIZZANO, COORDINANO, 
PROPONGONO. 

 
 
15,00-15,45 

RIORDINO DEL 
MATERIALE E 
PREPARAZIONE 
ALL’USCITA  DEI 
BAMBINI TRASPORTATI 
DALLO SCUOLABUS 
 

 
 
 
SEZIONE 

 
 
GRUPPI 
SEZIONE 

 
ESCONO DALLA SEZIONE QUANDO 
VENGONO CHIAMATI E SI VESTONO 
PER L’USCITA, AIUTATI DALLE 
COLLABORATRICI 

 
FAVORISCONO UN’USCITA  SERENA 
E TRANQUILLA 
 CONTROLLANO, COORDINANO. 

 
15,45-16.00 

 
USCITA 

 
SEZIONE                                 

 
TUTTI I 
BAMBINI 
DELLA 
SCUOLA 

 
ASPETTANO L’ARRIVO DEI 
GENITORI. 

 
CONTROLLANO. 
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L’attività didattica ordinaria costituisce la struttura portante per il raggiungimento sia delle competenze 
nei vari ambiti disciplinari, sia delle finalità educative esposte nel POF. L’azione educativo-didattica è 
ampliata da progetti specifici che fanno parte integrante della programmazione curricolare e che 
costituiscono un ampliamento dell’offerta formativa. L’organizzazione didattica è modulare  e funziona in 
tutti  plessi  con una equipe di docenti  contitolari che collaborano e si assumono la responsabilità  
dell’intero  percorso educativo delle classi  nelle sue diverse fasi: programmazione, realizzazione verifica 
e valutazione. Questo modello di organizzazione didattica in cui ogni docente è responsabile sia di uno o 
più ambiti disciplinari che dell’azione didattico-educativa, nel suo complesso,   si pone come obiettivo di 
favorire l’arricchimento  e la specializzazione nei vari ambiti disciplinari e, al tempo stesso, l’unitarietà del 
percorso formativo.  
 

ORARIO DI SERVIZIO DEI DOCENTI 
 

ORARIO DI SERVIZIO È DI 24 ORE COSÌ SUDDIVISE: 
 

1. attività d’insegnamento:22 ore settimanali      2.  attività di programmazione:  2 ore settimanali.. 
                                                                                   

Tale orario consente di garantire in ogni classe una quota oraria di contemporanea presenza dei docenti. 
Tali ore rappresentano una importante risorsa poiché permettono una didattica maggiormente 
individualizzata attraverso:  

�  laboratori a classi aperte 
�  gruppi di recupero e/o potenziamento legati alle varie discipline 
�  percorsi didattici flessibili 

I docenti effettuano 80 ore annue di attività funzionali all’insegnamento (collegi, consigli d’intersezione, 
consigli di classe, consigli d’interclasse, colloqui…). 
 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
 

Il tempo scuola :  32 ore settimanali , su 5 giorni dal lunedì al venerdì , comprensivo della mensa. 
�  2 giorni con orario antimeridiano ( martedì - vener dì) 
�  3 giorni con orario sia antimeridiano che pomeridia no ( lunedì – mercoledì - venerdì ) 
Gli orari di ingresso e di uscita sono differenziati a seconda delle esigenze di trasporto. 
I due plessi sono interamente strutturati a moduli orizzontali in cui ogni team, composto da 3 insegnanti, 
opera su due classi parallele, svolgono inoltre la loro attività nelle diverse classi gli insegnanti di inglese, 
di religione e di sostegno in presenza di alunni diversamente abili. 
Nel plessi di San Piero di Pratolino è attivo un servizio di pre-scuola e post-scuola (il post-scuola a S. 
Piero ,per questo a.s.,solo per gli alunni classi prime ) organizzato dai Comuni su richiesta dei genitori e 
affidato a educatori professionali; il post-scuola è attivo nei giorni corti. 
Le Indicazioni nazionali definiscono gli obiettivi specifici di apprendimento per le diverse classi ma 
lasciano ampio margine alla costruzione dei percorsi formativi. 
Peraltro lo stesso regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR n. 275/99) consente alle 
Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le quote orarie riservate alle diverse discipline in modo 
autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze formative degli alunni. 
 

DISCIPLINE Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ Classe 4^ Classe 5^ 
 Unità orarie Unità orarie Unità orarie Unità orarie Unità orarie 
ITALIANO 8* 9 8* 8* 8* 
INGLESE 1 2 3 3 3 
STORIA 3 2* 2* 2* 3* 
GEOGRAFIA 2 2* 2* 2 2 
MATEMATICA 7* 7 7* 7* 6 
SCIENZE 2 2 2 2 2 
MUSICA 1 1 1 1 1 
ARTE E IMMAGINE 2 1 1 1 1 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 1 1 1 1 1 
RELIGIONE/ATT. ALTERNATIVA 2 2 2 2 2 
LABORATORI LING./SCIENTIFICI     2** 

* ore utilizzate anche in compresenza per potenziare gli ambiti indicati 
**ore di compresenza utilizzate per potenziare gli ambiti indicati 
Il monte-ore settimanale indicato nella tabella non va comunque inteso in modo rigido in quanto esigenze 
ambientali od organizzative possono suggerire adeguamenti e correzioni. 
 

SCUOLA PRIMARIA 
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La scuola secondaria di I grado da una parte svolge un suo ruolo autonomo nel fondare quelle 
conoscenze, quelle competenze e quegli atteggiamenti che devono costituire il patrimonio personale di 
ogni cittadino, dall’altra svolge la funzione di essenziale anello di raccordo tra il percorso della scuola 
primaria e il grado successivo del sistema di istruzione e formazione (rispetto al quale viene 
particolarmente curato l’orientamento). Essa si basa quindi su metodologie quali: 
·  Attività di ricerca individuale e di gruppo, con l’obiettivo di acquisire senso di responsabilità, 

organizzazione metodologica e capacità di lavorare perseguendo un fine specifico.  
·  Lavoro interdisciplinare effettuato anche durante le ore di compresenza finalizzato all’acquisizione di 

competenze trasversali trasferibili e utilizzabili in ambiti diversi del sapere 
·  Utilizzazione dei sussidi didattici disponibili nella scuola (biblioteca, aula d’informatica, aula video, 

laboratori, palestra, aule di musica, di arte e di tecnica) o altrimenti reperibili per il raggiungimento 
degli obiettivi formativi individuati.  

 

che tendano al raggiungimento dei seguenti obiettivi del processo formativo: 
 

1. Sviluppo della sfera socio-affettiva, inteso soprattutto come: 
·  potenziamento della capacità dell’alunno di prendere coscienza di sé degli altri e del mondo, di 

stabilire rapporti interpersonali e sociali basati sul rispetto degli altri, delle norme generali di 
convivenza civile e scolastica, delle idee e delle culture diverse; 

·  sviluppo dell’attitudine alla partecipazione corretta, alla collaborazione e al contributo attivo al lavoro 
comune e della capacità di autocontrollo e assunzione di responsabilità personali. 

 

2. Sviluppo di competenze comunicative e di capacità espressive, logiche e critiche, intese soprattutto 
come potenziamento delle abilità di: 
·  memorizzare e rielaborare autonomamente quanto appreso e applicare le conoscenze acquisite in 

contesti nuovi 
·  decodificare ed acquisire i linguaggi specifici delle varie discipline 
·  acquisire un metodo di lavoro organizzato ed autonomo 
·  imparare a correlare, confrontare ed esprimere valutazioni e giudizi motivati. 
 

Le Indicazioni nazionali definiscono gli obiettivi specifici di apprendimento per le diverse classi ma 
lasciano ampio margine alla costruzione dei percorsi formativi. Peraltro lo stesso regolamento in materia 
di autonomia scolastica (DPR n. 275/99) consente alle Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le 
quote orarie riservate alle diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze 
formative degli alunni. 
 

 
ORARIO DI SERVIZIO DEI DOCENTI 

 

ORARIO DI SERVIZIO È DI 18 ORE: tutte di attività d’insegnamento. 
I docenti effettuano anche 80 ore annue di attività funzionali all’insegnamento (collegi, consigli 
d’intersezione, consigli di classe, consigli d’interclasse, colloqui…). 
 

 
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

 
Il tempo scuola nel plesso di S. Piero a Sieve, funzionante per 36 unità orarie, è comprensivo del tempo 
dedicato alla mensa e dopo-mensa ed è articolato su 5 giorni dal lunedì al venerdì: 

�  3 giorni con orario antimeridiano  8.10 /13.40 (lunedì, mercoledì, giovedì) 
�  2 giorni con orario sia antimeridiano che pomeridiano 8.10 / 16.25 (martedì, venerdì). 

Il tempo scuola nel plesso di Pratolino, funzionante per 30 moduli orari, è articolato su 5 giorni dal lunedì 
al venerdì con orario antimeridiano (8.10 – 13.40). 
 
 

 
 
 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI SAN PIERO A SIEVE 
 

 
DISCIPLINE Unità 

didattiche 
Compresenze 

 1° 2° 3° Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ 
ITALIANO 6 5 5 3 3 3 
APPROFONDIMENTO ITALIANO 1 1 1    
STORIA 2 2 2 1 1 1 
GEOGRAFIA 2 2 2 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
MATEMATICA 4 5 4 2 2 2 
SCIENZE 2 2 2 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
FRANCESE 2 2 2 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
INGLESE 3 3 3 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
TECNOLOGIA 2 2 3 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
MUSICA 2 2 2 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
ARTE E IMMAGINE 2 2 2 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
RELIGIONE/ATT. ALTERNATIVA 1 1 1 \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\ 
TOTALE UNITÀ ORARIE 31 31 31 3 3 3 
 

 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI PRATOLINO 

 
 
DISCIPLINE Unità orarie                                   
ITALIANO 5 
APPROFONDIMENTO ITALIANO 1 
STORIA 2 
GEOGRAFIA 2 
MATEMATICA 4 
SCIENZE 2 
FRANCESE 2 
INGLESE 3 
TECNOLOGIA 2 
MUSICA 2 
ARTE E IMMAGINE 2 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 
RELIGIONE/ATT. ALTERNATIVA 1 
TOTALE UNITÀ ORARIE 30 
 

 
 

Secondo art. 1.3 dell’O.M. 59/2001 che assegna la Consiglio d’Istituto, “in relazione alle esigenze 
derivanti dal Piano dell’Offerta Formativa, la determinazione degli adattamenti del calendario scolastico 
prevedendo, ai fini della compensazione delle attività non effettuate, modalità e tempi di recupero, in altri 
periodi dell’anno stesso, delle attività educative o delle ore di lezione non svolte”, i giorni di sospensione 
dell’attività didattica saranno recuperate da docenti ed alunni, con  festa di fine anno, gite, visite di 
istruzione ecc. 
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO DI PRATOLINO 

 

ORARIO SETTIMANALE  
anno scolastico 2010 – 2011 

 

         Ore 8.05  INGRESSO ALUNNI                                              Ore 8.10 INIZIO LEZIONI 
         Suono 1^ campanella                                                           Suono 2^ campan ella  

LUNEDI 
MARTEDI 

 

MERCOLEDI  GIOVEDI  VENERDI  

1ª ora     08,10 -  09,05 
 
 1ª ora   08,10 – 09,05 1ª ora    08,10 -  09,05 1ªora    08,10 -  09,05 

2ª ora     09,05 – 10,00 
  
2ª  ora   09,05 – 10,00 2ª ora    09,05 – 10,00 2ªora    09,05 – 10,00 

3ª  ora       10,00-10,50 
 
3ª ora    10,00-10,50 3^ ora      10,00-10,50  3^ ora     10,00-10,50 

 
Interv.    10,50 – 11,00  interv.   10,50 – 11,00 Interv.   10,50 – 11,00  Interv.  10,50 – 11,00  

4^ ora     11,00 – 11,55 
 
4ª  ora   11,00 – 11,55 4^ ora    11,00 – 11,55 4^ ora   11,00 – 11,55 

5^ora       11.55 – 12,45 
  
 5ª  ora    11.55 – 12,45 5^ ora      11.55 – 12,45 

 
5^ ora      11.55 – 12,45 

6^ ora     12,45 – 13,40 
  
 6ª  ora    12,45 – 13,40 

 
6^ ora     12,45 – 13,40 

 
6^ ora     12,45 – 13,40 

 
 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO DI SAN PIERO A SIEVE 
 

ORARIO SETTIMANALE  
anno scolastico 2010 – 2011 

 

         Ore 8.05 INGRESSO ALUNNI                                              Ore 8.10 INIZIO LEZIONI  
         Suono 1^ campanella                                                           Suono 2^ campan ella  

LUNEDI 
 

MARTEDI MERCOLEDI 
GIOVEDI 

VENERDI 

 
 1ª ora     08,10 – 09,05 1ª ora        08,10 – 09,05  1ª ora      08,10 – 09,05 1ª  ora       08,10 – 09,05 
  
2ª  ora     09,05 – 10,00 2ª ora        09,05 – 10,00  2ª ora       09,05 – 10,00 2ª ora        09,05 – 10,00 
 
3ª ora    10,00  -  10,50 3ª ora       10,00  -  10,50 3ª  ora     10,00  -  10,50 3 ª ora      10,00  -  10,50 

Interv.     10,50 – 11,00  Interv.       10,50 – 11 ,00  Interv.      10,50 – 11,00  
 
Interv.       10,50 – 11,00  

 
4ª  ora     11,00 – 11,55 4ª  ora     11,00 – 11,55 4ª  ora     11,00 – 11,55 4ª  ora     11,00 – 11,55 

  
 5ª  ora      11,55 – 12,45 5ª  ora      11,55 – 12,45   5ª  ora      11,55 – 12,45 5ª  ora      11,55 – 12,45 
  
 6ª  ora      12,45 – 13,40 6ª  ora      12,45 – 13,40   6ª  ora      12,45 – 13,40 6ª  ora      12,45 – 13,40 
  

Mensa       13,40 – 14,30 
 

Mensa       13,40 – 14,30  
  

7ª ora        14,30 – 15,25 
 

7ª  ora       14,30 – 15,25 
  

8ª ora        15,25 – 16,25 
 

8ª  ora       15,25 – 16,25 
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SCUOLA PRIMARIA DI PRATOLINO 

 

ORARIO SETTIMANALE  
anno scolastico 2010 – 2011 

 

         Ore 8.25  INGRESSO ALUNNI                                              Ore 8.30 INIZIO LEZIONI 
         Suono 1^ campanella                                                           Suono 2^ campan ella  

LUNEDI 
 

MARTEDI MERCOLEDI 
GIOVEDI 

VENERDI 

 
1ª ora        08,30 – 09,30 

 
1ª ora        08,30 – 09,30 

 
1ª ora        08,30 – 09,30 

 
1ª ora        08,30 – 09,30 

  
2ª  ora       09,30 – 10,20 

  
2ª  ora       09,30 – 10,20 

  
2ª  ora       09,30 – 10,20 

  
2ª  ora       09,30 – 10,20 

 
Intervallo 10,20 – 10,40  

 
Intervallo 10,20 – 10,40  

 
Intervallo 10,20 – 10,40 �

 
Intervallo 10,20 – 10,40 �

 
3ª ora        10,40 – 11,30 

 
3ª ora        10,40 – 11,30 

 
3ª ora        10,40 – 11,30�

 
3ª ora        10,40 – 11,30�

 
4ª  ora       11,30 – 12,30 

 
4ª  ora       11,30 – 12,30�

 
4ª  ora       11,30 – 12,30�

 
4ª  ora       11,30 – 12,30�

  
  5ª ora  Mensa e dopo    
                  mensa  
                   12,30 – 13,50  

  
  5ª ora      Mensa e dopo  
                   mensa  
                   12,30 – 13,50             

 
 6ª ora         13,50 – 14,30  

  
  6ª ora        13,50 – 14,30  

  
7ª  ora         14,30 – 15,30  

  
  7ª  ora       14,30 – 15,30  

 
 8ª ora         15,30 – 16,30 

  
8ª ora        15,30 – 16,30  

 

 
SCUOLA PRIMARIA DI VAGLIA 1^A – 1^B – 2^A – 2^B  

ORARIO SETTIMANALE  
anno scolastico 2010 – 2011 

 

         Ore 8.10  INGRESSO ALUNNI                                              Ore 8.15 INIZIO LEZIONI 
         Suono 1^ campanella                                                           Suono 2^ campan ella  

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI 
GIOVEDI 

VENERDI 

 
 1ª ora       08,15– 09,15 

 
 1ª ora       08,15– 09,15 

 
 1ª ora       08,15– 09,15 

 
 1ª ora       08,15– 09,15 

 
 2ª  ora      09,15 – 10,10 

  
 2ª  ora      09,15 – 10,10 

  
 2ª  ora      09,15 – 10,10 

  
 2ª  ora      09,15 – 10,10 

 
Intervallo 10,10 – 10,30  

 
Intervallo 10,10 – 10,30  

 
Intervallo 10,10 – 10,30  

 
Intervallo 10,10 – 10,30  

 
3ª ora        10,30 – 11,15 

 
3ª ora        10,30 – 11,15 

 
3ª ora        10,30 – 11,15 

 
3ª ora        10,30 – 11,15 

 
4ª  ora       11,15 – 12,15 

 
4ª  ora       11,15 – 12,15 

 
4ª  ora       11,15 – 12,15 

   
4ª  ora       11,15 – 12,15 

 5ª ora       Mensa e dopo  
                  mensa  
                   12,15 – 13,40             

 5ª ora      Mensa e dopo   
                  mensa  
                   12,15 – 13,40             

  
 6ª ora         13,40 – 14,15  

 
 6ª  ora        13,40 – 14,15  

 
 7ª  ora       14,15 – 15,15  

 
 7ª  ora       14,15 – 15,15  

 
 8ª ora         15,15– 16,15 

  
 8ª ora         15,15 – 16,15  
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SCUOLA PRIMARIA DI SAN PIERO A SIEVE  

ORARIO SETTIMANALE  
anno scolastico 2010 – 2011 

 

         Ore 8.15  INGRESSO ALUNNI                                              Ore 8.20 INIZIO LEZIONI 
         Suono 1^ campanella                                                           Suono 2^ campan ella  

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI 
GIOVEDI 

VENERDI 

 
 1ª ora       08,20 – 09,20 

 
 1ª ora       08,20 – 09,20 

 
 1ª ora       08,20 – 09,20 

 
 1ª ora       08,20 – 09,20 

 
 2ª  ora      09,20 – 10,10 

  
 2ª  ora      09,20 – 10,10 

  
 2ª  ora      09,20 – 10,10 

  
 2ª  ora      09,20 – 10,10 

 
Intervallo 10,10 – 10,30  

 
Intervallo 10,10 – 10,30  

 
Intervallo 10,10 – 10,30  

 
Intervallo 10,10 – 10,30  

 
3ª ora        10,30 – 11,20 

 
3ª ora        10,30 – 11,20 

 
3ª ora        10,30 – 11,20 

 
3ª ora        10,30 – 11,20 

 
4ª  ora       11,20 – 12,20 

 
4ª  ora       11,20 – 12,20 

 
4ª  ora       11,20 – 12,20 

   
4ª  ora       11,20 – 12,20 

 5ª ora       Mensa e dopo  
                  mensa  
                   12,20 – 13,40             

 5ª ora       Mensa e dopo             
                  mensa  
                   12,20 – 13,40             

  
 6ª ora         13,40 – 14,20  

 
 6ª  ora        13,40 – 14,20  

 
 7ª  ora       14,20 – 15,20  

 
 7ª  ora       14,20 – 15,20  

 
 8ª ora         15,20 – 16,20 

  
 8ª ora         15,20 – 16,20  
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CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI NELLA SCUOL A DELL’INFANZIA 
·  Formare sezioni omogenee per età, cercando di equilibrare maschi e femmine.  
·  Qualora sia impossibile adottare il primo criterio, si procede alla formazione di sezioni  
·  con non più di due annualità considerando, ogni qualvolta sia possibile, la data di nascita. 
·  Formare sezioni con numero ridotto in presenza di alunni con handicap in conformità alla 

normativa vigente. 
·  Nel caso siano necessari spostamenti da una sezione all’altra, si procede di norma in base 

alla data di nascita.  
·  Sempre nel caso di spostamenti da una sezione all’altra, si potrà tenere conto anche della 

frequenza (chi non ha quasi mai frequentato può più facilmente essere spostato rispetto a chi 
ha frequentato regolarmente) 

·  Inserire i bambini che arrivano per trasferimento durante l’anno nelle sezioni che li possono 
accogliere anche se non dell’età corrispondente. 

·  Nel caso di bambini provenienti dall’asilo nido, laddove si formano due gruppi di tre anni 
verranno seguite le indicazioni delle educatrici.  

·  Abbinamento o divisione delle coppie di gemelli in base alle dinamiche relazionali e alle 
indicazioni della famiglia.  

·  Nel caso di formazione di due sezioni di tre anni vengono seguiti criteri ispirati al principio di 
eterogeneità interna al gruppo per l’equilibrio tra le due sezioni: 

dopo aver diviso eventuali coppie di gemelli; 
dopo aver assegnato i bambini provenienti dal nido secondo le indicazioni delle educatrici; 
viene formato un elenco degli altri bambini in ordine di nascita e, tenendo conto anche del sesso, 
viene assegnato alternativamente un bambino all’uno e all’altro gruppo. 
·  Quando il numero totale degli iscritti lo permette,  è preferibile ridurre il numero nelle sezioni 

dei tre anni. 
·  E’ preferibile dividere non solo i gemelli ma anche i fratelli. 
·  Nel caso di un completamento tra due sezioni parallele per età per decidere quale deve 

essere la sezione dove spostare i bambini, si considera: 
     il numero degli iscritti, ossia si completa la sezione con più frequentanti; 
     la continuità ossia  chi non ha avuto la continuità sin dall’inizio non viene spostato; 
     l’eterogeneità ossia non si ricrea una sezione mista dove c’è già stata. 
     A parità delle precedenti condizioni si passa ad un sorteggio. 

·  Nel caso di spostamento da una sezione all’altra di bambini inseriti in un gruppo già costituito 
l’anno scolastico precedente, quando è possibile è opportuno tenerlo unito  anche se  
numericamente superiore alle altre sezioni. 

 
 
CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE PRIME CLASSI DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I 

GRADO 
 

Criteri di omogeneità 
·  uguale numero di alunni nelle due o più classi iniziali 
·  uguale numero di maschi e di femmine in ogni classe 

 

Criteri relazionali 
·  abbinamento tra alunni che si sostengono affettivamente 
·  abbinamento tra alunni che collaborano positivamente 
·  equa distribuzione di alunni che hanno relazioni positive con i coetanei e con gli adulti 
·  divisione equa di alunni, che abbinati, presentano dinamiche negative 
·  divisione equa degli alunni legati da dinamiche di dipendenza 
·  divisione equa degli alunni che mostrano difficoltà di relazione 
·  abbinamento o divisione delle coppie di gemelli in base alle dinamiche relazionali e alle 

indicazioni della famiglia.  
Criteri cognitivi ed operativi  

·  attenzione: abbinamento di alunni che hanno tempi e modalità di apprendimento diversi 
·  autonomia: abbinamento di alunni che svolgono il lavoro da soli e divisione equa di alunni che 

hanno bisogno dell'adulto 

CRITERI DI FORMAZIONE DELLE SEZIONI NELLA SCUOLA DE LL’INFANZIA 
E DELLE PRIME CLASSI NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECOND ARIA DI I 

GRADO  
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·  competenze cognitive e psicomotorie: abbinamento di alunni che hanno competenze 
strumentali adeguate alla classe d'entrata e divisione equa di alunni che non hanno 
pienamente acquisito tali competenze 

 

Criteri legati alle esigenze locali  
·  abbinamento di alunni che provengono dagli stessi paesi, frazioni, località isolate 

 

Una volta formati i gruppi classe, le sezioni della scuola secondaria di I grado verranno sorteggiate . 
 

Tali criteri saranno applicati in maniera flessibile. Nelle sezioni/classi iniziali della scuola dell’infanzia 
e primaria, in cui non ci sono vincoli legati ai diversi libri di testo, la composizione delle classi può 
essere modificata su proposta del team dei docenti dopo un periodo di osservazione e conoscenza 
dei ragazzi.  
 

Per la scuola dell’infanzia le sezioni  vengono formate da una commissione composta da  : 
·  dirigente scolastico e/o docente vicario/a 
·  insegnante titolare di funzione strumentale sulla continuità 
·  insegnanti del plesso 

Per la scuola primaria e secondaria di I grado, le classi prime  vengono da una commissione 
composta  da: 

·  dirigente scolastico e/o docente vicario/a 
·  insegnante titolare di funzione strumentale sulla continuità 
·  insegnanti delle classi V primarie di provenienza degli alunni (anche di altre scuole dalle quali 

vi sia un numero significativo di richieste di iscrizione) 
·  coordinatore di plesso della scuola secondaria di I grado 
·  insegnanti della scuola sec. di I grado appartenenti ai consigli di classe delle future prime. 

 

Appare opportuno effettuare almeno due incontri dei gruppi suddetti, indicativamente secondo il 
seguente calendario:  

·  il primo incontro alla fine di febbraio (alla fine di maggio per uno scambio di informazioni sugli 
alunni e per la formazione delle classi; se necessario, la proposta definitiva può essere 
messa a punto da un gruppo ristretto nel corso del mese di giugno ). 

·  il secondo a fine febbraio (dopo gli scrutini del I quadrimestre) per una verifica degli esiti 
formativi 

I vari passaggi dovranno essere documentati attraverso appositi verbali e la compilazione di fogli 
firma e prospetti per la registrazione delle ore svolte. 
 
 

 
 

CRITERI DI INSERIMENTO ALUNNI STRANIERI �
�

La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative  e delle informazioni raccolte 
tramite questionario e colloquio con i genitori e con l’alunno, valutate le sue abilità e competenze, 
propone l’assegnazione alla classe secondo i seguenti criteri: 
 

E’ innanzitutto opportuno tenere conto che l’inserimento in una classe di coetanei , che appare la 
scelta da privilegiare, consente al neo-arrivato: 

- di instaurare rapporti più significativi, “alla pari” con i nuovi compagni; 
- di evitare un pesante ritardo scolastico; 
- di ridurre il rischio di dispersione scolastica. 

Tuttavia la Commissione Accoglienza, in accordo con il Consiglio di Classe, secondo quanto stabilito 
dal Collegio Docenti, può deliberare l'assegnazione di una classe diversa  tenendo conto dei 
seguenti criteri: 
 

GENERALI  (tenere conto delle esigenze della classe)  
 

·  Equilibrare il numero di studenti stranieri per classe e per sezione; 
·  Tenere conto della presenza e del numero di casi particolari (ripetenti, diversamente abili, 

con problemi caratteriali);  
·  Preferire omogeneità di provenienza; 
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·  Tessuto sociale della famiglia nel luogo di abitazione (eventuali amicizie o conoscenze 
italiane). 

 

INDIVIDUALI  (valorizzazione del percorso scolastico pregresso) 
 

·  Ordinamento di studi del Paese d'origine; 
·  Corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel paese d’origine; 
·  Titolo di studio del paese di origine di cui l’alunno è già in possesso; 
·  Competenza, abilità e livelli di preparazione dell'alunno. (In mancanza di documentazione 

certificata si può tenere conto di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno 
accertate mediante prove di ingresso). 

 
 

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 
�

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei ragazzi e come tale partecipa del contratto 
educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.  
I rapporti tra scuola e famiglia avvengono nell’arco dell’intero anno con modalità e periodicità 
descritte nei tre ordini di scuola. 
I colloqui individuali costituiscono l’occasione per fornire informazioni relative ai processi di 
apprendimento e socializzazione e per costruire, con le famiglie, possibili percorsi per il superamento 
delle difficoltà. 
Sarà cura dei genitori leggere e controfirmare gli eventuali messaggi degli insegnanti. I genitori 
potranno usare lo stesso mezzo per ogni tipo di comunicazione che ritengano utile, nell’interesse del 
figlio, trasmettere ai docenti.�
�

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

·  le assemblee generali , a scopo pedagogico -didattico e organizzativo, che prevedono la 
partecipazione degli insegnanti e di tutti i genitori; 

·  i consigli di intersezione , che coinvolgono i soli rappresentanti dei genitori e gli insegnanti; 
·  i colloqui individuali  due volte l’anno con i genitori dei bambini di 3, 4 e 5 anni; 
·  ulteriori colloqui  su richiesta dei genitori o degli insegnanti. 
 

SCUOLA PRIMARIA  
 

�  una assemblea generale di classe , a scopo pedagogico-didattico e organizzativo, che prevede 
la partecipazione di tutti i genitori e degli insegnanti; 

�  i consigli di interclasse , che coinvolgono i soli rappresentanti dei genitori e gli insegnanti 
�  i colloqui individuali  due volte l’anno; 
�  consegna documento di valutazione  alla fine del primo e del secondo quadrimestre; 
�  ulteriori colloqui  su richiesta dei genitori o degli insegnanti. 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
 

�  una assemblea generale di classe , a scopo pedagogico-didattico e organizzativo, che prevede 
la partecipazione di tutti i genitori e degli insegnanti; 

�  consigli di classe , che coinvolgono i soli rappresentanti dei genitori e gli insegnanti per il plesso 
di Pratolino mentre, insegnanti, rappresentanti dei genitori e tutti i genitori che desiderano 
partecipare per San Piero a Sieve; 

�  i colloqui individuali  (Pratolino) due volte l’anno  ricevimenti generali e un’ora settimanale 
secondo un calendario consegnato alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico e previo 
appuntamento; 

�  i colloqui individuali (San Piero) organizzati in orario pomeridiano extrascolastico, un’ora 
settimanale secondo un calendario consegnato alle famiglie all’inizio dell’anno e previo 
appuntamento.       

�  consegna documento di valutazione  alla fine del primo e del secondo quadrimestre; 
�  ulteriori colloqui  su richiesta dei genitori o degli insegnanti.  
�

�
�
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LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  

DALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI VALUTAZIONE : 

DPR 22 giugno 2009, n. 122 
Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni.  
Art. 1, comma 2:  
“La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 
scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto 
previsto dall’articolo 2, comma 4, terzo periodo, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni.” 
Art. 1, comma 5 : 
“Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza 
della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno 
parte integrante del piano dell’offerta formativa.”  
 

DPR 24 giugno 1998, n. 249 
 “Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche assicurano comunque la 
realizzazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e di orientamento scolastico e 
professionale, coordinandosi con le iniziative eventualmente assunte dagli Enti locali in materia di 
interventi integrati a norma dell’art. 139, comma 2, lett. b) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112.  Individuano inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa 
nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche 
rispetto agli obiettivi prefissati.”  
 

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 
Art.2 (Diritti): 
“Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. […]  
Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 
processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 
migliorare il proprio rendimento.”  
  

LA VALUTAZIONE  
Finalità:  
  La valutazione del processo formativo risponde alla finalità di far conoscere:  
- ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare le metodologie di 
insegnamento; 
- all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati, anche allo scopo 
di favorire il processo di autovalutazione dell’alunno stesso e il conseguente miglioramento dei livelli 
di conoscenza; 
- alla famiglia, i livelli conseguiti dall’alunno in funzione di abilità/capacità, conoscenze, 
comportamenti.  

Caratteristiche generali: 
La valutazione è  un processo dinamico molto complesso, il cui fine principale deve essere quello di 
favorire la promozione umana e sociale dell’alunno, la stima verso di sé, la sua capacità di 
autovalutarsi e di scoprire i punti di forza e i punti di debolezza, di autoorientare  i suoi 
comportamenti e le sue scelte future. 
  La funzione della valutazione è formativa, cioè intesa a cogliere le dinamiche dei processi formativi 
distinguendo tra la verifica, intesa come misurazione il più possibile oggettiva del profitto e delle 
abilità acquisite dall’alunno e la valutazione, intesa come apprezzamento dei cambiamenti introdotti 
dall’educazione nella personalità dell’alunno, in senso formativo e di sviluppo globale.  
La valutazione  formativa orienta il processo di apprendimento e modifica l’azione educativa, quando 
necessario; guarda ai percorsi oltre che ai risultati. 
La valutazione di tipo sanzionatorio non aiuta l’alunno a crescere poiché si  presenta come atto 
unilaterale di un soggetto che comunica a un altro l’esito di una presentazione. 
La valutazione deve essere tempestiva perché sia condivisibile; infatti il genitore deve essere sempre 
informato e l’alunno deve essere messo in grado di conoscere e modificare il suo percorso. La 
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tempestività aiuta i docenti della classe ad interagire ed a provvedere ai dovuti adeguamenti della 
loro attività.   
�
�
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La valutazione deve registrare come gli allievi stanno cambiando attraverso la raccolta di 
informazioni in ingresso, in itinere, finali in modo da adattare la progettazione ai bisogni degli allievi 
anche attraverso percorsi didattici diversificati ( semplificati o potenziati).   
Criteri: 
Nell’attività didattica ogni docente deve rilevare le informazioni relative ai processi d’apprendimento 
disciplinari per accertare il livello di padronanza delle abilità raggiunto dagli allievi ed il livello degli 
obiettivi prefissati. 
Gli insegnanti si dotano di strumenti di verifica coerenti con il percorso didattico. E’ auspicabile  la 
creazione di un percorso volto ad uniformare gli strumenti di verifica, in modo che la valutazione sia il 
più possibile omogenea.  
A tale scopo ogni ordine di scuola si doterà inoltre di griglie condivise per la valutazione degli 
apprendimenti e del comportamento, che saranno utilizzate come strumento di lavoro.  
Per gli alunni in difficoltà di apprendimento  si terrà conto degli obiettivi essenziali previsti per le 
singole discipline, degli interventi individualizzati eventualmente predisposti e dei progressi compiuti 
rispetto ai livelli di partenza.  
Gli alunni con disturbi specifici dell’apprendiment o (D.S.A.) possono avere una valutazione 
differenziata sia nelle prove scritte che orali. La valutazione deve essere rapportata alle capacità e 
alle difficoltà dell’alunno per agevolare le consapevolezza delle proprie capacità e dei rispettivi 
miglioramenti. 
Il D.P.R. 122/2009 recita: “ …la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle 
effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni 
soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, sono 
adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti 
metodologico – didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.” 
E’ dunque necessario che tali misure compensative e dispensative vengano comunicate alle 
famiglie, per poter essere utilizzate anche al di fuori della scuola, al fine di creare percorsi condivisi.  
Riguardo agli alunni diversamente abili , con certificazione ottenuta secondo le modalità descritte 
dal DPCM del 23 /2/ 2006 n. 185, il comma 1 dell’art. 9 del D.P.R. 122/2009 recita: “La valutazione 
degli alunni disabili (…) è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del 
piano educativo individualizzato…” Il P.E.I deve essere stilato in base alle potenzialità e alle 
particolari esigenze di tali alunni e può essere redatto sia in base a percorsi riconducibili agli obiettivi 
didattici previsti dai programmi ministeriali, sia in base a percorsi con obiettivi didattici e formativi 
differenziati. In entrambi i casi la valutazione rappresenta una fase ineludibile, proprio per il carattere 
formativo ed educativo che essa acquisisce nei confronti dell’allievo. Tutti i docenti della classe 
concorrono al successo del percorso scolastico dell’alunno diversamente abile e quindi tutti i docenti 
sono corresponsabili del momento valutativo.  
La valutazione dovrà tenere conto dei progressi registrati rispetto agli obiettivi specifici sia di tipo 
educativo sia di  tipo didattico; le verifiche saranno mirate ad accertare il raggiungimento degli 
stessi.  
Per ciò che riguarda gli alunni stranieri , si ritiene necessario assicurare, soprattutto ma non solo a 
quelli di recente immigrazione, “una adeguata conoscenza della nostra lingua e delle nostre regole di 
convivenza civile, in modo da favorire l’apprendimento e da garantire un inserimento consapevole ed 
equilibrato nella comunità scolastica e in quella territoriale” (Atto di Indirizzo dell’8 settembre 2009, 
paragrafo 1.3 denominato “La massima attenzione all’inclusione”). 
In questo quadro la valutazione degli allievi stranieri assume una fondamentale importanza: da un 
lato essa ha valore regolativo rispetto alla progettazione dell’azione didattica, dall’altro permette 
all’alunno di capire come può migliorare. 
Per quanto riguarda il curricolo, ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà 
opportunamente selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali. Sarà necessario 
avere conoscenza della storia scolastica e personale precedente dell’alunno, del suo livello di 
alfabetizzazione, delle sue inclinazioni e dei suoi talenti: questo permetterà di stilare un Piano di 
Studio Personalizzato (PSP), che diverrà quindi il punto di riferimento essenziale per la valutazione 
dell’alunno straniero e che permetterà di cogliere lo scarto tra il punto di partenza e il punto d’arrivo.�
La valutazione numerica sulla scheda, come per tutti gli alunni, anche per gli stranieri dovrà  tener 
conto globalmente non solo delle prestazioni (compiti, interrogazioni, ...), ma anche dei processi di 
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apprendimento in evoluzione, dell’impegno dell’allievo, degli interessi e delle attitudini, delle 
potenzialità, in relazione alla situazione di partenza. �
Il lavoro svolto dall’alunno nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico (con obiettivi 
opportunamente differenziati a seconda delle competenze degli allievi in ingresso), con particolare 
riferimento a quelli neo – arrivati, concorrerà alla sua valutazione formativa e sommativa (“Il Collegio 
dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario 
adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi 
individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, 
ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica 
della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua 
italiana sulla base di specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per 
l’arricchimento dell’offerta formativa” : comma 3 – art. 45 DPR 394/1999).��

 
Riguardo alla valutazione espressa in decimi �

Il voto delle prove di verifica registra il risultato della singola prova scritta o orale eventualmente 
adattata alle caratteristiche dell’alunno. 
Nel caso di voti non pienamente sufficienti o del tutto insufficienti sembra opportuno che il voto sia 
accompagnato da un commento in cui si evidenziano comunque i punti di forza dell’elaborato, gli 
eventuali aspetti positivi e quelli su cui invece è necessario rafforzare l’impegno e l’apprendimento. 
Nel caso di voti del tutto soddisfacenti tale commento è a discrezione  dei singoli docenti. 
Scuola primaria:  
La delicatezza del momento valutativo degli alunni di scuola primaria delle classi prime, seconde, 
terze e quarte, in età evolutiva e ai primi passi dell’approccio col sapere, induce a non attribuire voti 
inferiori al “cinque” nelle prove di verifica, mirando a promuovere maggiormente l’autostima e la 
fiducia in sé, mentre, per gli alunni delle classi quinte, viene introdotto il voto “quattro” solo in 
presenza di gravissime lacune dovute ad un evidente scarso impegno. 
Scuola secondaria di primo grado:  
Nelle prove di verifica valutazioni inferiori al “quattro” saranno utilizzate nel caso di lavoro non svolto 
o svolto in modo del tutto inadeguato.  

 
Trasparenza e comunicazione  

Stabilire finalità, modalità e criteri della valutazione significa per la scuola agire nella trasparenza 
rispetto ai suoi compiti istituzionali. 
La valutazione è  momento di informazione per i genitori, per gli alunni, per gli insegnanti, ma 
è soprattutto momento interattivo di scambio e di dialogo pedagogico tra i vari soggetti coinvolti, 
finalizzato a migliorare l’azione di ogni soggetto, per le competenze che il ruolo gli affida, alla crescita 
culturale dell’allievo.  

Certificazione degli esiti  
Il documento di valutazione certifica i risultati ottenuti dagli alunni; tali risultati rappresentano i 
cambiamenti degli allievi a seguito degli interventi didattico - educativi dei docenti. 
Nella valutazione finale e complessiva dell’alunno si deve tener conto della situazione di partenza, 
delle capacità dei progressi compiuti in itinere e dell’impegno profuso. Si terrà conto dell’efficacia 
dell’azione formativa, delle condizioni ambientali, fisiche e psichiche. 
Il voto quadrimestrale comprende: l’impegno, gli obiettivi raggiunti, il progresso rispetto ad una 
valutazione iniziale. 
Il voto finale del quadrimestre non deve pertanto essere il risultato della media matematica delle 
valutazioni conseguite. 
Per le valutazioni quadrimestrali sarà opportuno far riferimento anche al grado di raggiungimento 
degli obiettivi essenziali elaborati, seppur in fase sperimentale, dal nostro Istituto. 
Il voto del comportamento ha la funzione di registrare e di valutare l’atteggiamento e il 
comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di suggerirgli un ripensamento di eventuali 
atteggiamenti  negativi.   
  
La scuola dell’infanzia  non ritiene necessario elaborare una scheda personale, ma redigerà alla 
fine del terzo anno un profilo dell’alunno secondo indicatori condivisi. 
Scuola primaria:  
per la prima classe della scuola primaria, si ritiene opportuna, per il primo quadrimestre, solo la 
valutazione attraverso il giudizio globale, senza valutare le singole discipline: ciò perché si ritiene 
importante valutare globalmente sia il percorso di adattamento del bambino al nuovo contesto 
scolastico, sia il processo personale di acquisizione delle abilità strumentali che, in questa fase dello 
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sviluppo cognitivo, può necessitare di tempi molto diversificati tra loro. Pertanto limitatamente al 
primo quadrimestre, verrà espresso unicamente un giudizio globale e nel comportamento. 
Per il resto, si ritiene preferibile, per i motivi già espressi riguardo alle prove di verifica, non attribuire 
voti inferiori al “cinque” nel documento quadrimestrale, fatta eccezione per le classi quinte, dove, solo 
in presenza di gravissime lacune dovute ad un evidente scarso impegno, verrà introdotto il voto 
“quattro”. Per le classi terze, quarte e quinte, sarà allegata, nel secondo quadrimestre,  al documento 
di valutazione una scheda di comunicazione alla famiglia, in presenza di gravi carenze nelle varie 
discipline. 
Scuola secondaria:  
I voti espressi in decimi, nel documento di valutazione quadrimestrale, coprono la scala dal 4 al 10. 
La ragione per cui non vengono utilizzati voti più bassi sta nell’impatto del voto sull’autostima 
dell’alunno e sulla sua possibilità di recuperare.  
Il documento di valutazione del secondo quadrimestre sarà accompagnato, per gli alunni delle classi 
terze, da un giudizio sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. Per le classi prime e 
seconde e per il primo quadrimestre delle classi te rze, sarà allegata al documento 
quadrimestrale una scheda di comunicazione alla famiglia solo  in presenza di significative carenze 
nelle varie discipline.  
In caso di dubbio tra la promozione e la non ammissione, va considerata prima di tutto l’utilità o 
meno che la ripetenza può avere per l’alunno tenendo conto anche: 

·  dell’età psicologica e biologica oltre che anagrafica in modo da evitare troppa differenza tra 
l’alunno e il gruppo in cui si inserisce;  

·  del vissuto degli alunni e delle loro percezioni;  
·  di qualsiasi pur minimo progresso  o miglioramento nelle relazioni e/o negli apprendimenti 

che l’alunno può aver dimostrato nel corso dell’anno o in più anni;  
·  della situazione personale, familiare e sociale;  
·  delle caratteristiche della classe in cui verrebbe inserito se fermato.  

 
Certificazione delle competenze  

DPR 22 giugno 2009, n. 122, Art. 1, comma 6:  
“Al termine dell’anno conclusivo della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado (…) la 
scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di 
apprendimento, di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali 
passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e l’inserimento nel mondo del lavoro.”  
  
La valutazione è un oggetto pedagogico assai comple sso, perciò il Collegio dei docenti si 
impegna a riflettere continuamente su tale tema in un’azione di continuo miglioramento.   

 
Prove Invalsi 

Il Ministero dell'Istruzione con la direttiva n.76/2009 ha chiesto, all’Istituto Nazionale per la 
valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (Invalsi), di “provvedere alla 
valutazione degli apprendimenti degli alunni “. Per il presente anno scolastico, la rilevazione degli 
apprendimenti non  riguarderà solo le scuole campione ma tutti gli studenti del territorio nazionale 
della seconda e quinta classe della scuola primaria e della prima classe della scuola secondaria di 
primo grado. Le Prove Invalsi sono un sistema di rilevamento degli apprendimenti nazionale ed 
hanno come finalità ultima il fornire ad ogni scuola uno strumento di diagnosi e riflessione per 
migliorare il proprio lavoro. Le prove, anonime, non saranno finalizzate alla valutazione individuale 
degli alunni, ma punteranno a monitorare i livelli di apprendimento conseguiti dal sistema scolastico 
nel suo insieme. Inoltre queste prove, proprio perché standardizzate, consentiranno agli alunni di 
confrontarsi con una metodologia di verifica diversa, che potrà essere da spunto per una riflessione 
formativa sulle proprie conoscenze. 

Anche agli studenti della classe terza  della scuola secondaria di primo grado, come gli scorsi 
anni, in sede di esame affronteranno le Prove Invalsi di italiano e matematica. Tali prove, valutate 
secondo parametri forniti dall’INVALSI con voto espresso in decimi, concorreranno alla 
valutazione finale, in media con i risultati ottenuti nelle singole prove d’esame. 

 

Il calendario delle prove, unico per tutte le scuole, verrà fornito dal MIUR. 
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condivisi da tutti gli ordini di scuola e realizzati in tutti i plessi 
 

PROGETTO 
 
 

DESCRIZIONE 

 
CONTINUITÀ 
 
 

 
La scuola crea occasioni di informazioni e confronto fra i docenti 
delle classi ponte: nido / scuola dell’infanzia Arcobaleno zero ; 
scuola dell’infanzia 5 anni / prima primaria Arcobaleno uno ; quinta 
primaria / prima secondaria di I grado Arcobaleno due ; terza 
secondaria di I grado / scuole superiori. 
Si favorisce la reciproca conoscenza fra i vari ordini di scuole anche 
attraverso la partecipazione dei docenti a momenti di lezione nella 
scuola di ordine diverso e con la quale si vuole realizzare la 
continuità nella fase finale e iniziale del ciclo scolastico.  
·  Favorire la costruzione di percorsi didattici comuni. 
·  Sviluppare le attività legate all’orientamento. 
Arcobaleno zero  E’ finalizzato a realizzare un clima di serenità e 
gioco per favorire il passaggio dei bambini ad un ambiente diverso. 
Arcobaleno uno  Ogni anno i docenti interessati programmano 
l’attività, fissano gli obiettivi da raggiungere e scelgono un 
argomento comune per il lavoro da svolgere. 
Arcobaleno due  Ogni anno i docenti interessati programmano 
l’attività, fissano gli obiettivi da raggiungere e scelgono un 
argomento comune per il lavoro da svolgere. 

 
INTEGRAZIONE 
ACCOGLIENZA  
ALFABETIZZAZIONE 
 

 
·  La scuola cura l’accoglienza e il processo di integrazione degli 

alunni attraverso progetti specifici soprattutto nelle classi iniziali 
di ogni ordine di scuola: 
3 anni, 6 anni, 11 anni. 

·  La scuola cura inoltre l’accoglienza e il processo di integrazione 
dei bambini stranieri attraverso progetti specifici di 
alfabetizzazione e con azioni di supporto all’azione didattica in 
collaborazione con gli Enti Locali e le altre Agenzie del territorio. 

·  Il protocollo di accoglienza, approvato nel 2005, ha dato vita al 
progetto di alfabetizzazione che si articola in vari momenti e 
aspetti di carattere diverso: amministrativo e burocratico, 
comunicativo e relazionale, educativo-didattico e sociale. Le 
diverse fasi dell’accoglienza e il periodo di osservazione, che 
potrà avere una durata di almeno una settimana, sono necessari 
per individuare i percorsi più adeguati all’inserimento che si attua 
sulla base delle risorse disponibili all’interno della scuola e 
grazie alla collaborazione con enti e istituzioni esterni. 

 
PREVENZIONE DEI DISTURBI 
NELL’APPRENDIMENTO DELLA 
LETTO-SCRITTURA 

 
·  Il progetto, in collaborazione con la Direzione Scolastica 

Regionale, l’Asl, Meyer, Associazione Italiana Dislessia, mira ad 
identificare precocemente alunni frequentanti le classi I e II della 
scuola primaria con difficoltà nell’apprendimento delle abilità di 
letto-scrittura per poter intervenire, in ambito scolastico, 
attraverso attività  mirate tali da favorire  il recupero di tali 
problematiche. Il progetto viene gestito e monitorato in itinere dai 

PROGETTI DI ISTITUTO         
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docenti referenti in collaborazione con le insegnanti delle classi 
coinvolte. 

 
EDUCAZIONE ALIMENTARE 

 
Il progetto prevede attività di sensibilizzazione degli alunni e delle loro 
famiglie per l’assunzione di corretti stili di vita alimentare. 
I docenti coinvolti predisporranno gli itinerari didattici più adeguati alle 
esigenze formative degli alunni; saranno, inoltre, previste 
collaborazioni con i Comuni e le ditte fornitrici della mensa. 
In questo progetto rientra anche il percorso “Frutta a merenda” della 
scuola primaria, con il quale si tende a stimolare i bambini al consumo 
di frutta nella merenda di metà mattina limitando, il più possibile, l’uso 
di merendine confezionate. Sono previsti inoltre corsi in 
collaborazione con la Coop. 
 

 
EDUCAZIONE ALLA 
SICUREZZA- EDUCAZIONE 
STRADALE 
 

�

 
Il progetto prevede l’attuazione di percorsi didattici specifici inerenti la 
sicurezza a scuola, la sicurezza domestica e la sicurezza stradale, 
nell’ottica di stimolare gli alunni alla conoscenza delle situazioni di 
pericolo, alla conoscenza e al rispetto delle regole, all’acquisizione di 
comportamenti adeguati. I percorsi si snodano in un “continuum” a 
partire dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola secondaria di I grado. 
Per approfondire le tematiche sono previste collaborazioni con le forze 
dell’ordine operanti nel nostro territorio e con la Prefettura di Firenze 
(adesione da parte delle singole classi ad attività specifiche del 
progetto Scuola sicura insieme presentato dalla Prefettura) 
 

 
BIBLIOTECA 
 
 
 
 

 
·  Le biblioteche scolastiche sono attivate in tutti i plessi di scuola 

dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado. In ogni plesso ci 
sono docenti incaricati di : 
�  conservare, integrare, organizzare e diffondere il materiale 

librario, audiovisivo e informatico; 
�  coordinare e promuovere attività volte alla promozione della 

lettura.   
 
INNOVASCUOLA-TECNOCREA 

 
Questo progetto ministeriale, svolto con il tutoraggio del prof. 
Cattabrini dell’Università di Firenze, vede coinvolte quattro classi delle 
scuole primarie di San Piero a Sieve e di Pratolino, nella 
progettazione e sperimentazione di percorsi didattici innovativi su 
tematiche relative all’area logico matematica e scientifica. 
Per l’attuazione del progetto sono state installate in dette classi le 
Lavagne Interattive Multimediali (Lim) per favorire un approccio più 
attivo e coinvolgente sia da parte degli alunni che dei docenti. Al 
termine del percorso intrapreso le classi dovranno produrre un 
“oggetto digitale” su tematiche svolte, da far condividere con le altre 
scuole coinvolte (Rete scuole del Mugello e scuole della zona 
Empolese). 

 
PROGETTO TROOL  
 (Tutti Ragazzi Ora On Line) 

 
Il progetto , che prevede l’intervento gratuito nelle classi aderenti di 
operatori dell’Istituto degli Innocenti di Firenze in collaborazione con la 
Regione Toscana, mira a far acquisire ai ragazzi un metodo di 
“navigazione”sicura in internet. 
A tale progetto aderiscono classi delle scuole primarie e secondarie di 
I grado dell’Istituto che si cimenteranno nella produzione di materiale 
su tematiche scelte (di tipo letterario) da poter pubblicare sul sito 
www. Trool.it che, di fatto, è un blog per ragazzi, famiglie e scuole, 
supervisionato dagli operatori sopra citati. 

IL PROBLEMA DELLO 
SMALTIMENTO RIFIUTI E LA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA  

Il progetto prevede l’attuazione di percorsi didattici specifici inerenti ai 
rifiuti e alla raccolta differenziata per giungere a: assunzione di 
comportamenti corretti e responsabili nei confronti dell’ambiente,  
contenimento degli sprechi, idea di sviluppo sostenibile. 
In Collaborazione con gli operatori delle varie agenzie (coop, 
amministrazione comunale, comunità montana, publiambiente, 
laboratorio didattico di villa Demidoff , legambiente), gli insegnanti 
progetteranno itinerari ambientali differenziati per età; un percorso 
verticale e in continuità tale da promuovere comportamenti 
consapevoli, più responsabili e motivati nei confronti dell’ambiente. 
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INTEGRAZIONE  
ALUNNI CON HANDICAP 
 
 

L’integrazione non è una difficoltà che fa ostacolo, ma un impegno 
difficile che rappresenta uno dei più importanti momenti di crescita 
culturale e professionale della scuola.  

·  La scuola, in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti 
del Servizio ASL, predispone un “Piano Educativo 
Individualizzato”. Per favorire l’integrazione, la scuola si avvale 
di insegnanti specializzati statali e di educatori e altri operatori 
messi a disposizione dagli Enti Locali, o assunti a contratto 
grazie a contributi degli stessi Enti Locali. 

·  Le attività di integrazione e il conseguente intervento degli 
operatori riguardano tutta la classe o tutto il gruppo in cui è 
inserito l’alunno con handicap 

·  Gli alunni portatori di handicap ricevono normalmente il 
sostegno in classe, e a questo scopo viene nominato un 
insegnante di sostegno, contitolare della classe per le ore 
stabilite dal PEI. Dove opportuno, vengono inseriti anche in 
classi o gruppi diversi dal proprio durante lo svolgimento di 
particolari attività (per esempio espressive e manuali). 

·  Il gruppo di lavoro è formato dai docenti delle classi e da quelli 
di sostegno. Esso si riunisce periodicamente allo scopo di 
migliorare e ampliare l’efficacia dell’intervento di inserimento e 
integrazione. Oltre che dagli insegnanti, i bambini e i ragazzi 
diversamente abili vengono seguiti da educatori e altri 
operatori messi a disposizione dagli Enti Locali, o assunti a 
contratto dalla scuola su progetti mirati, grazie a contributi degli 
stessi Enti Locali o in qualche caso utilizzando fondi propri. 

·  I Progetti più significativi che da anni vengono realizzati sono: 
           Laboratori del fare, Laboratori  “Altri linguaggi “,  Progetto persona   
             (legge 285),  Laboratorio movimento e integrazione, musicoterapia. 
 

 
CENTRO D’ASCOLTO 

 
·  Attivazione di un punto d’ascolto per genitori, insegnanti e 

alunni su tematiche legate al disagio e alle difficoltà relazionali, 
gestito da una psicologa e da un’educatrice professionale, 
presso le sedi di San Piero e Pratolino.  Il servizio viene 
organizzato nell’ambito del PIA, e prevede anche un monte-ore 
delle operatrici per interventi su classi e gruppi di alunni. 

 
 
IL GESTO GRAFICO CHE 
PREPARA ALLA SCRITTURA 
 
 

 
Tale sperimentazione, di durata biennale,  vede coinvolti gli attuali 
alunni di 5 anni delle scuole dell’infanzia  sia per l’anno scolastico 
2010/11 che per  il 2011/12, al loro primo anno di scuola primaria. Si 
tratta di un corso pratico finalizzato a far acquisire congiuntamente ad 
insegnanti di scuola dell’infanzia e primaria le basi del metodo 
Venturelli per preparare ed avviare alla scrittura manuale. L’obiettivo 
di tale metodo è quello di portare in modo continuativo, alunni di 
scuola dell’infanzia e primaria, ad impadronirsi di corrette abitudini sia 
di carattere mortorio e posturale, sia di tipo strettamente grafico, in 
particolare per quanto riguarda il pregrafismo e il corsivo. A tale scopo 
verranno proposte attività e tecniche specifiche, prove oggettive e 
analisi di casi particolari, sulla base di sperimentazioni precedenti 
condotte da Alessandra Venturelli, fondatrice del metodo, in un’ottica 
di facilitazione all’apprendimento della scrittura manuale. 
Il corso affronterà in modo operativo le seguenti tematiche: 

·  Prove d’ingresso per la scrittura. Avvio alle tecniche del gesto 
grafico: la corretta postura, le posizioni segmentarie e la 
prensione dello strumento grafico. Esercizi gioco per favorire 
la distensione neuromuscolare  e per avviare ad un gesto 
sciolto e funzionale. Lo stampato e le forme geometriche. Le 
tecniche pittoriche e di disegno che preparano alla scrittura. 
Le tecniche graduali di pregrafismo. 
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·  Le regole della scrittura. Avvio al corsivo. Gli attuali alfabetieri 
e la proposta di un modello scolastico alternativo di corsivo, 
per prevenire la disgrazia. I collegamenti interletterali, le 
lettere maiuscole, le spaziature grafiche e la punteggiatura. Le 
rigature e la quadrettatura. Gli strumenti grafici da adottare. 

PROGETTO RAP (rete di scuola 
per apprendimenti competenti 
sulla sicurezza) 

 
La gestione della sicurezza non può limitarsi all’assolvimento degli 
adempimenti e degli obblighi fissati dalla legge sia in materia di 
procedure che di dispositivi strutturali. La struttura meglio dotata di 
procedure attente, di dispositivi di protezione, di strutture adeguate 
non può ritenersi esente da rischi se non affronta la questione dei 
comportamenti e degli atteggiamenti quotidiani degli operatori. Solo 
una mentalità orientata alla sicurezza e un’adesione consapevole e 
convinta alle norme e alle procedure corrette da parte degli operatori 
può garantire davvero una riduzione dei rischi. L’intervento proposto 
prevede diverse fasi distinte, ma integrate: una rivolta ai Dirigenti 
Scolastici; una indirizzata al personale ATA; un’altra ancora ai docenti. 
Quest’ultimo intervento formativo, dalla durata di 18 mesi, si articolerà 
in: 

·  Apprendimenti relativi ai contenuti specifici dei temi della 
sicurezza. 

·  Messa a  punto di metodologie, di materiali didattici, di compiti 
di realtà, di esercitazioni finalizzati all’interveto educativo da 
svolgere negli istituti scolastici coinvolti nel progetto. 

·  Da questa attività di formazione rivolta al personale scolastico 
si svilupperanno le attività didattiche in modo da coinvolgere 
attivamente gli alunni in ciascun istituto. 
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ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA E PRIMARIA DELL’ISTITUTO  

 
 
 

 

TITOLO E DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO 
ATTIVITÀ PREVISTE IN QUALI PLESSI  

 
·  RECUPERO, APPROFONDIMENTO, 

POTENZIAMENTO. 
·  ALFABETIZZAZIONE  

(insegnamento dell’Italiano come lingua 2 ) 

 
Tutti i plessi di 
scuola primaria. 

·  SVILUPPO CAPACITA’ 
ESPRESSIVE DI RICERCA E 
COMUNICAZIONE  

·  POTENZIAMENTO DELLA MANUALITA’ E 
OPERATIVITA’  

·  PROGETTI DI EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE  

 
Tutti i plessi di 
scuola 
dell’infanzia e 
primaria. 

 
LABORATORI 
e percorsi individualizzati di 
apprendimento 

 
Realizzazione di percorsi 
individualizzati attraverso il lavoro 
a piccoli gruppi  che si ottiene 
attraverso una metodologia 
operativa e una organizzazione 
flessibile rompendo l’unità classe 
o sezione. 
 
Ogni plesso realizza il progetto 
presentando una propria analisi di 
fattibilità. 

·  INFORMATICA  
 

 
Nei plessi di 
scuola primaria di 
San Piero, 
Vaglia, Pratolino. 

 

 
CANTIAMO IN INGLESE  

 
Il progetto prevede l’intervento di un operatore 
esterno. 
E’ rivolto ai bambini di 5 anni, che si accostano alla 
lingua inglese in modo piacevole e divertente 

 

 
Scuola infanzia 
Caselline  

 
MUSICA  
 
Il progetto prevede l’intervento di 
operatori specializzati che 
lavorano in compresenza con le 
insegnanti di classe. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Le attività sono rivolte alle classi vengono svolte in 
collaborazione fra i docenti e l’esperto e fanno 
parte integrante della programmazione di 
educazione musicale. 
 
 
Progetto “Musica e movimento” il progetto prevede 
l’intervento di un operatore esterno. E’ rivolto ai 
bambini di 3, 4, 5 anni. Offre una preparazione 
musicale di base, attraverso un’esperienza creativa 
e collettiva, che coinvolge tutto ciò che è inerente 
alla musica: movimento, vocalità, strumento 
musicale, gioco. 

 
Primaria di San 
Piero Vaglia e 
Pratolino 
 
 
 
 
Scuola 
dell’infanzia di 
Caselline e San 
Piero. 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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AVVIO ALLA PRATICA SPORTIVA  
Il progetto prevede l’intervento di esperti forniti dalle 
società sportive per organizzare nelle varie classi 
attività finalizzate a favorire la partecipazione a 
giochi di gruppo e alla conoscenza degli elementi di 
base delle varie discipline sportive. 

 

 
 
Primaria di San 
Piero, Pratolino e 
Vaglia 

  
 

 

 
GIOCHI A SQUADRE 
che coinvolgono le scuole  

 
Tutte le classi 
quinte 

 
 
SPORT 
 
Il progetto è stato elaborato dai 
docenti dell’Istituto in 
collaborazione con gli Enti locali 
e con tutte le agenzie del 
territorio che si occupano di 
sport. 
Il progetto arricchisce l’attività 
ordinaria della scuola. 
 
SPORT GAMES 
Organizzati dalla Comunità 
Montana 
 
SPORT A SCUOLA 
 
 
PALESTRA DI VITA 
 

 
 
 
 
 
 
Le attività sono rivolte alle sezioni e prevedono 
anche esperienze in piscina. 
 

 
 
 
 
 
 
Infanzia San 
Piero 

 
 

Primaria 
Pratolino 

   

 
EDUCAZIONE SCIENTIFICO-
AMBIENTALE E ALLA 
SALUTE 
 
Spesso gli insegnanti 
arricchiscono e sviluppano il 
curricolo previsto dalla 
programmazione educativo-
didattica utilizzando progetti 
offerti dalle varie agenzie che 
operano sul territorio 

 
·  LABORATORIO DIDATTICO AMBIENTALE DI 

VILLA DEMIDOFF 
·  CAMMINARE NEL VERDE 
 

 
 

·  PERCORSI COOP 
 
·  PROGETTI ASL 
·  PROGETTI P.I.A.cevoli 
·  PROGETTO La raccolta differenziata….un 

gioco da ragazzi!!! 
·  PROGETTO Riciclabilandia 

 
Primaria San 
Piero, Pratolino, 
Vaglia. 

 
Primaria Vaglia, 
San Piero, 
Pratolino 
 
Primaria Vaglia, 
San Piero, 
Pratolino 
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TITOLO E DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO 
ATTIVITÀ PREVISTE IN QUALE 

PLESSO 
E CLASSE  

ORIENTAMENTO 
Conoscenza delle attitudini 
individuali degli allievi e 
dell’offerta scolastica degli 
Istituti Superiori 

Incontri tra genitori ed alunni, in orario pomeridiano 
e/o sabato mattina, con i professori delle scuole 
superiori e partecipazione ad iniziative volte alla 
conoscenza dei programmi e delle attività di tali 
istituti.  Occasioni di scoperta di sé e delle proprie 
attitudini. Somministrazione individuale ai ragazzi del 
software sull’orientamento “scoprendo”. 

Classi terze del 
Plesso di S. Piero 
e di Pratolino 
 

PATENTINO 
Conoscenze teoriche relative 
alla guida del ciclomotore, tese 
al conseguimento del 
“Patentino” 

Lezioni con insegnanti abilitati a tale scopo, con i 
Vigili Urbani ed i Carabinieri tese ad acquisire le 
conoscenze delle norme giuridiche relative alla 
circolazione stradale, alle caratteristiche del 
ciclomotore, ai dispositivi di sicurezza, al rispetto 
della legge, ed alla educazione alla convivenza civile  

Alunni che 
abbiano compiuto 
i 14 anni e alunni 
delle terze di 
San Piero e 
Pratolino 

INFORMATICA 
Percorso informatico 
dall’alfabetizzazione  
all’uso di alcuni programmi di 
Office 

Lezioni settimanali tese alla corretta conoscenza 
delle varie parti del computer; apprendimento delle 
informazioni di base per l’utilizzo del PC; Informazioni 
e uso di programmi di videoscrittura e di calcolo con 
creazione di grafici  

Tutte le classi 
dei due plessi 
scolastici 

Durante le ore di compresenza, a classe divisa in 
due, sono effettuate lezioni per il recupero delle 
abilità di base in campo linguistico e logico-
matematico. 

RECUPERO  
E  PERCORSI 
INDIVIDUALIZZATI 
Attività varie per il recupero di 
abilità specifiche in alunni con 
difficoltà di apprendimento 

Utilizzo delle compresenze e delle ore a disposizione 
per predisporre percorsi di apprendimento 
individualizzati per gli alunni stranieri e non che 
abbiano manifeste difficoltà nell’acquisizione delle 
abilità di base 

Tutte le classi del 
plesso di  
San Piero a 
Sieve; 
Pratolino 
  

SPORT 
Sperimentazione sportiva, 
tecniche del corpo alternative  

Partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi (sport 
di squadra ed individuali) e attività pomeridiane 
anche in collaborazione con enti esterni  
Progetti di recupero e strutturazione per un positivo 
rapporto con il proprio corpo in relazione con gli altri. 
 

Vari alunni e 
classi di entrambi 
i plessi 

EDUCAZIONE LINGUISTICA 
Per la seconda lingua straniera 

Scambio di corrispondenza individuale tra alunni, 
presentazione e analisi di testi poetici, recitazione e 
lettura drammatizzata. 

Classi terze di  
San Piero a Sieve 

LABORATORI ESPRESSIVI, 
STORICO E SCIENTIFICI 
Serie di esperienze legate alla 
manualità, all’operatività e alla 
creatività 

Trattasi di attività proposte agli allievi per stimolarne 
la fantasia, la capacità manipolativa, l’espressività, la 
socializzazione ecc. 
Esperienze di mosaico, di teatro, di musica. Progetti 
che riguardano l’alimentazione, il benessere, 
l’affettività, la sessualità, l’armonia del proprio corpo 
ecc.   

Varie classi di 
entrambi i plessi 

CORSO D’INGLESE 
Potenziamento delle competenze linguistiche nel 
rispetto dei livelli di apprendimento individuale 

Pratolino 
Alunni di tutte le 
classi 

CORSO DI LATINO 
Primi rudimenti della lingua latina propedeutici alla 
frequenza nei licei  

Pratolino 
Riservato alunni 
delle  classi terze 

CORSI  
FACOLTATIVI 
POMERIDIANI  
DI APPROFONDIMENTO 
 
 

CORSO DI CALCETTO 
Teso a favorire l’approccio e migliorare la 
conoscenza di questo sport; a migliorare i rapporti fra 
i compagni bella stessa classe e in classi parallele; a 
stimolare la collaborazione. 

Pratolino 
Alunni di tutte le 
classi 

ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
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CORSO DI FRANCESE 
Corso potenziamento “Français plus!” in 
preparazione al conseguimento della certificazione 
internazionale DELF liv.A2 (Istituto francese). 

Classi terze di 
San Piero a Sieve 

 
CONCORSO LETTERARIO IN 
MEMORIA DI ANTONELLA E 
BARBARA : 

“IL Mondo come lo vorrei” 

Riconoscere, analizzare e produrre vari tipi di testo 
legati a tematiche specifiche quali: ambiente, legalità, 
guerra, povertà e sottosviluppo nella 
contemporaneità.   Produzione di un elaborato sul 
tema del concorso; selezione e premiazione dei lavori 
migliori. 

Classi terze di  
San Piero a Sieve 
e Pratolino 

 
 NO - BULL Sperimentazione di un piccolo progetto sulle classi 

sul tema del bullismo scolastico 

Classi terze di  
San Piero a Sieve 
e Pratolino 

�
 SCUOLA DIGITALE – 
LAVAGNA - LIM 
 

Col patrocinio di Ministero dell’Istruzione e ANSAS. 
Formazione dei docenti sull’uso della lavagna 
interattiva multimediale LIM ; sperimentazione in 
classe per uso didattico.  

Classi terze di  
San Piero a Sieve 

�
EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITÀ 
�

Attività previste: l’ordinamento dello Stato e la 
Costituzione (principi fondamentali); le tematiche 
ambientali, legate al territorio e su scala planetaria; i 
meccanismi della produzione delle merci. 

Classi terze di  
San Piero a Sieve 
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RISORSE INTERNE 

 
PROFESSIONALITÀ’ E 
COMPETENZA DI TUTTI 
GLI OPERATORI 
SCOLASTICI 

Nell’ Istituto operano 25 docenti di scuola dell’infanzia, 43 
docenti di scuola primaria e 35 docenti di scuola secondaria di I grado. Fra i docenti 
sono presenti 10 docenti di sostegno agli alunni in situazione di handicap.  
Nella segreteria operano 1 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e 5 
assistenti amministrative che seguono tutta la gestione amministrativa e contabile 
dell’Istituto scolastico.  
I 17 collaboratori scolastici, distribuiti nei vari plessi, collaborano con i docenti per la 
realizzazione delle finalità educative della scuola.  
Tutto il personale della scuola è coordinato dal Dirigente Scolastico. 

FLESSIBILITÀ’ ORGANIZZATIVA 
�  Rompendo l’unità della classe o sezione per organizzare piccoli gruppi. 
�  Riunendo più classi per attività collettive. 
�  Nella scuola secondaria di I grado, avvalendosi della possibilità di ridurre l’unità 

oraria da 60 a 50 o 55 minuti, e usufruendo delle ore recuperate per attività di 
recupero, sostegno e approfondimento. 

DIDATTICA 
�  I docenti si avvalgono della possibilità di articolare, ove è possibile, la quota 

oraria spettante ad ogni disciplina in modo più funzionale alla programmazione 
didattica. 

�  I docenti sono impegnati ad ampliare l’offerta formativa con proposte didattiche 
anche non strettamente connesse alla disciplina insegnata (laboratori 
extracurricolari, laboratori extrascolastici, insegnamento della lingua inglese da 
parte di docenti con cattedra di lingua francese, etc.) 

USO DELLE 
COMPRESENZE 
(ore in cui i docenti 
di una classe o 
sezione risultano 
presenti 
contemporaneamente)  

Le ore di contemporanea presenza degli insegnanti della scuola primaria e della 
scuola secondaria di I grado a tempo prolungato vengono utilizzate prioritariamente 
per realizzare le finalità educative e i progetti elencati nel POF: 
�  Attività di recupero, sostegno, potenziamento a piccoli gruppi nell’ambito delle 

classi parallele . 
�  Attivazione di laboratori. 
�  Gestione delle attività di biblioteca. 

PROGRAMMAZIONE 
DELL’ATTIVITA’ 
DIDATTICA 

Tutti i docenti sono impegnati nella programmazione e nella verifica delle attività 
didattiche  
nell’ambito delle classi o sezioni 
�  per quanto riguarda i progetti di plesso 
�  per quanto riguarda i progetti di Istituto 

PROGETTAZIONE Il Collegio dei docenti dell’Istituto si articola in commissioni e gruppi di lavoro per 
elaborare progetti e proposte in relazioni ai bisogni della scuola articolati nelle varie 
realtà dei plessi. 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 
(docenti che ricevono 
dal Collegio il compito 
di coordinare 
determinati settori  e i 
lavori delle commissioni 
che operano sulla 
stessa area)  

I docenti incaricati di svolgere le funzioni strumentali per il corrente anno scolastico 
hanno ricevuto il compito di coordinare i seguenti settori: 
1. Promozione di incontri e contatti con gli enti locali, l’ASL, Comunità Montana per 

attivare progetti sul disagio, sull’ accoglienza e sull’integrazione; promozione di 
iniziative atte a facilitare la comunicazione e la collaborazione tra scuola e 
famiglie. 

2. Coordinamento di e tra docenti di sostegno, educatori, collaboratori scolastici e 
con gli Enti Locali, associazioni dei genitori; coordinamento punti di ascolto. 

3. Promozione e coordinamento delle iniziative per la continuità fra le scuole 
primaria, dell’infanzia e secondaria di I grado; promozione e coordinamento per 
la revisione dei curricoli e per l’orientamento. 

4. Promozione e coordinamento delle iniziative previste dal progetto Biblioteca, 
nonché delle azioni di uso delle nuove tecnologie per la didattica. 

5. Creazione di  un collegamento tra i docenti delle scuole secondarie di primo 
grado e degli istituti superiori del Mugello per le problematiche legate al 
passaggio di grado di istruzione degli alunni. 

6. Elaborazione di percorsi di prevenzione dell’insuccesso scolastico, di recupero 
metodologico e di motivazione allo studio. 
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DOTAZIONI E 
STRUMENTAZIONI 

PALESTRE: ne sono dotati i plessi di San Piero e Pratolino. 
UNITÀ INFORMATICHE per uso didattico: 

�  12 alla scuola primaria di San Piero 
�  12 alla scuola secondaria di I grado di San Piero 
�  7 alla scuola primaria di Vaglia 
�  21 alla scuola primaria e secondaria di I grado di Pratolino 
�  1 alla scuola dell’infanzia di San Piero 
�  1 alla scuola dell’infanzia di Caselline 

I computer delle aule di informatica sono collegati in rete. Ogni plesso dispone di un 
collegamento Internet.  
BIBLIOTECHE SCOLASTICHE: presenti in tutti i plessi di tutti gli ordini di scuola. 
Quelle di San Piero e Pratolino dispongono di un computer dedicato. 
LABORATORI: presenti in tutti i plessi. 

FORMAZIONE IN 
SERVIZIO PER DOCENTI 
E PERSONALE ATA 

Attività di formazione in servizio prevista per l’anno scolastico 2010/2011, in 
conformità con le priorità individuate nel POF: 
DOCENTI 

- Disagio e recupero delle competenze cognitive di base (corso sul metodo 
Feuerstein organizzato dalla Comunità Montana, secondo e terzo livello) 

- Prevenzione dei disturbi di lettoscrittura 
- Corsi Brain gim 
- Orientamento (progetto TerForm) 
- Adolescenza e comportamenti a rischio (in collaborazione con la ASL 

dell’area fiorentina e le Amministrazioni Comunali) 
- Curricoli di matematica ed italiano 
- Formazione e sperimentazione suI “gesto grafico che prepara la scrittura”  
- Apprendimenti competenti sulla sicurezza (rete di scuole) 
- Corsi per addetti ai servizi di prevenzione e protezione delle scuole ai sensi 

del D.L. 195 del 2003. 
- Pronto soccorso 

PERSONALE ATA 
- Pronto soccorso 
- Formazione per la qualificazione di tutto il personale 
- Gestione amministrativa 
- Corsi per addetti ai servizi di prevenzione e protezione delle scuole ai sensi 

del D.L. 195 del 2003. 
COLLABORAZIONE 
SCUOLA-FAMIGLIE 

I genitori degli alunni 
- Collaborano con gli operatori scolastici attraverso le assemblee di classe, 

gli organi collegiali (interclasse, intersezione, Consiglio di Istituto) 
- Nel Consiglio di Istituto concorrono a gestire l’organizzazione e la 

programmazione della vita e dell’attività della scuola. 
- Contribuiscono alle attività didattica con il contributo finanziario volontario. 
- Partecipano a colloqui, incontri, assemblee con modalità, tempi e 

organizzazione specifiche di ciascun ordine di scuola. 
- Partecipano ai corsi di formazione organizzati dalla scuola, anche in 

collaborazione con le ASL e le Associazioni dei genitori. 
RISORSE FINANZIARIE 
PROPRIE 

Per l’attuazione dei progetti e delle attività, l’Istituto attinge ai finanziamenti statali 
ordinari e straordinari previsti dalla legge e dalla normativa contrattuale: 

- Fondi per l’autonomia (legge 440), da destinarsi specificamente alla 
realizzazione di progetti. 

- Contributo ordinario dello Stato. 
- Fondo d’istituto (FIS) per la retribuzione di ore di progettazione e attività del 

personale docente, amministrativo e ausiliario. 
ORARIO DOCENTI Gli orari scolastici dei docenti vengono formulati con criteri rispettosi dei bisogni 

degli alunni e finalizzati a facilitare i processi di insegnamento/apprendimento; 
prioritariamente si terrà conto di: 

- Equilibrio tra attività teoriche ed espressive nella giornata. 
- Equa distribuzione delle discipline nella settimana al fine di suddividere i 

compiti in tempi adeguati all’età degli alunni. 
- Garantire, nei tre ordini di scuola, la massima compresenza possibile per un 

migliore svolgimento dell’attività didattica. 
- Flessibilità nell’orario di compresenza in quanto strettamente legato alle 

attività progettate dal team docenti. 
- Efficacia delle ore di compresenza collocate nella seconda parte della 

mattina e nelle ore pomeridiane. 
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RISORSE ESTERNE 
 

ENTI LOCALI * - Collaborazione alla realizzazione di progetti (musica, sport, biblioteca, 
integrazione, accoglienza) attraverso il finanziamento o la fornitura di 
servizi 

- Acquisti di materiale didattico 
- Contributo alle spese di segreteria 
- Spese telefoniche 
- Trasporto 
- Arredo dei locali ad uso didattico e amministrativo 
- Mensa 
 

COMUNITÀ MONTANA - Collaborazione alla realizzazione di progetti (Biblioteca , progetti PIA) 
- Formazione e aggiornamento 

AZIENDA SANITARIA LOCALE  Predispone il Piano Educativo Individualizzato in collaborazione con i docenti 
e i genitori per gli alunni portatori di handicap. 
Collabora a progetti fornendo esperti 

AGENZIE CHE OPERANO SUL 
TERRITORIO: 
·  Società Sportive 
·  Associazioni di 

volontariato 
·  Parrocchie 
·  Circoli ricreativi 
·  Associazioni per il tempo 

libero  

Sono interlocutori per collaborare alla realizzazione di progetti per prevenire e 
superare il disagio in una prospettiva volta a coinvolgere anche l’extrascuola, 
e per l’arricchimento dell’offerta formativa. 

OPERATORI ESTERNI - Esperti che collaborano alla realizzazione di specifici progetti didattici e 
operano in raccordo con gli insegnanti a livello sia di programmazione sia 
di attività didattica con gli alunni. 

- Operatori esterni messi a disposizione dagli Enti locali per l’assistenza ai 
bambini e ragazzi portatori di handicap. 

- Operatori del punto di ascolto e dei progetti di alfabetizzazione attivati 
nell’ambito del Piano Integrato d’Area (PIA) coordinato dalla Comunità 
Montana. 

- Assistenti sociali dei Comuni di San Piero a Sieve e Vaglia. 
- Tutor per il progetto Compagni di strada 

ALTRE RISORSE 
FINANZIARIE ESTERNE 

Per l’attuazione dei progetti e delle attività previsti nel POF, l’Istituto attinge 
anche a contributi di enti pubblici e soggetti privati: 
Contributo volontario dei genitori 
Contributi straordinari di privati 

 
*La collaborazione con gli ENTI LOCALI  è stata definita nella seduta del Collegio dei docenti del      
  28 febbraio 2008:      
                                  

Soggetti  
  Scuola        Ente Locale  
Dirigente Scolastico         Sindaco 
Direttore dei servizi generale e Amministrativi             Assessori PI e Lavori Pubblici 
Collaboratori e coordinatori di plesso      Responsabili Ufficio Scuola e Ufficio Tecnico 
                                                                                     Bibliotecario/a 
                                                                                     Responsabile URP 
 

Argomenti 
Collaborazione per la realizzazione di percorsi scolastici ed extrascolastici 
Collaborazione per l’organizzazione di progetti sul territorio 
Confronto sulle necessità della scuola  
Richieste di interventi e arredi. 
 

Incontri 
Uno a Settembre, una a Gennaio-Febbraio, uno a Maggio.
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STRUTTURE 

 
- In alcuni plessi mancano spazi adeguati per le attività didattiche, in 

particolare di tipo laboratoriale e/o motorio.  
 
- La frammentazione dei plessi e la reciproca distanza crea frequenti 

difficoltà organizzative. 
 

- Si incontrano talvolta difficoltà ad organizzare il trasporto per uscite e 
visite didattiche.  

 
 
CARENZA DEI 
FINANZIAMENTI E 
VINCOLI NORMATIVI 

 
- I tagli al contributo ordinario dello Stato e i ritardi nell’erogazione dei 

finanziamenti rallentano le procedure di spesa, rendendo difficile far 
fronte tempestivamente alle motivate richieste degli insegnanti. 

 
- I vincoli normativi sempre più stretti e la mancanza di fondi per la 

sostituzione dei docenti assenti rendono spesso necessario utilizzare a 
questo scopo le ore destinate alle compresenze o recuperate grazie 
alla flessibilità oraria, a scapito dello svolgimento delle attività didattiche 
programmate. 

 
 
CARENZE 
ORGANIZZATIVE E 
PROGETTUALI DA 
PARTE DELLA SCUOLA 
E DEL TERRITORIO 
 

 
- Sensibilmente migliorata rispetto agli anni passati la disponibilità di 

personale qualificato (educatori professionali ed assistenti retribuiti 
dall’Ente Locale) per assistere i bambini portatori di handicap nella 
quota di orario scolastico dove non opera l’insegnate di sostegno; è 
tuttavia necessario che questo sostegno sia assicurato anche per gli 
anni a venire. 

   
- Permangono difficoltà per ottenere dalla ASL e/o dagli Enti locali un 

aiuto e una collaborazione in tempi utili per programmare azioni di 
supporto e/o percorsi formativi differenziati anche per i bambini che, pur 
non essendo portatori di handicap, presentano difficoltà tali da 
pregiudicare una partecipazione positiva alla vita e alle attività della 
scuola. 

 
- Sebbene la situazione sia decisamente migliorata, in alcuni casi si 

debbono tuttora constatare ritardi negli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria da parte dei competenti uffici dei Comuni. 

 
 

ASPETTI CRITICI 
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DOCENTI  
 
·  Durante l’anno scolastico i docenti incaricati di funzioni strumentali relazionano al Collegio 

sull’andamento dei progetti e delle attività inerenti al loro incarico.  
·  Verso la fine del II quadrimestre viene elaborato un questionario da sottoporre ai consigli di 

classe, interclasse e intersezione per valutare collegialmente i progetti previsti dal POF.  
·  Gli operatori esterni che hanno portato il loro contributo a progetti del POF esprimono a loro volta 

una propria valutazione.  
·  I docenti incaricati di funzioni strumentali e i referenti dei progetti relazionano al Collegio dei 

docenti sugli esiti della valutazione.  
·  Il collegio esprime una valutazione complessiva che costituisce anche la base programmatica per 

il Piano dell’offerta formativa del successivo anno scolastico.  
·  La commissione Pof elabora un questionario di autovalutazione d’Istituto, sia al personale interno 

che ai genitori, relativo ad alcuni aspetti come ad es. la comunicazione ecc. 
 
 
GENITORI 
  
·  I docenti informano i genitori sullo stato di attuazione dei progetti all’interno dei Consigli di classe, 

interclasse o intersezione e nelle assemblee di classe o sezione.  
·  Alla fine dell’anno scolastico i genitori presenti nei Consigli di classe, interclasse o intersezione, e 

nel Consiglio di Istituto possono esprimere una valutazione complessiva sul piano dell’offerta 
formativa. 

 
 

 
 
Il Piano dell’Offerta Formativa, approvato dal Collegio dei docenti e adottato dal Consiglio di Istituto 
dovrà essere conosciuto da tutte le componenti della scuola in primo luogo dai docenti e dai genitori. 
Sono state individuate le seguenti forme di pubblicizzazione: 
·  In ogni plesso saranno disponibili alcune copie per essere consultate da chiunque ne faccia 

richiesta. 
·  Il POF verrà presentato e illustrato ai rappresentanti di classe nelle sedute dei Consigli di classe, 

interclasse o intersezione. 
·  Le assemblee di classe saranno un momento importante per la diffusione fra tutti i genitori. 
·  Copie del POF potranno essere fornite a chiunque ne faccia richiesta . 
·  Verrà inoltre confezionato un pieghevole, da distribuire a tutti i genitori, dove verranno riassunti i 

punti essenziali del POF.  
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VERIFICA E VALUTAZIONE DEI PROGETTI E 
DELL’ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

PUBBLICIZZAZIONE 


